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/* A/orf impinguata la prefenteOpt* 
ra di altri eruditi ragionamenti , ha j\ lima- 
to di produrli col titolo di Addizione , perchè dì 
materie diuer/e , che per andar con ordine ag- 
giunger fi devono parte al primo , e parte al 
fecondo libro ; tocche fi efeguira nella rijhmpa 
della- medefima ; nella quale promette di dare 
al pubblico altre aggiunzioni ; graditene in fan* 
lo il dono . 
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Dell’ efìmio Poeta Sig. D. Ga-* * 
A Ipare Mollo de’ Duchi di 
, Lufciano in lode 
dell’ Antere 


» % 

« 

L A faglia cura , che nel petto accende 
L’ ammofo tuo core a grandi imprefe, 
L’ali tanto innalzò, tanto dfttefe , '» • 

Che il ben comupe a ricercare imprende , 

« .. » t * \ 

' •-»* - j 

Te la gloria 'guida* l’onor Te rende' 
Denoto di quel , bàr'ftjomo intefe 
Dacché il Mondo fi aggira, e in vari richiels 
Nelle varie de’ Regni ampie vicende.. 



Che fe negli ardui impegni è fummo il vanto, 
A Te chiaro da Noi fia che fi adduca 

Quando gli eventi feguiran la fpene , 

% * 

'' < - • 

Sacra Filofofia cot^ puro ammanto 

Forfè per Te farà, che a noi conduca 
V ardir di Sparta , e la virtù di Atene , 
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L E Greche ' Navi alle Sebezie arene 

Faccian ritorno , e al nofiro patrio fuolo 
Riccia la faggia Dea ; portando a volo . 

L’ardir di Sparta, e la virtù di Atene. 

w’ ' 

Altri però convien, che il commi bene >.* 
S’impegni, a proccurar , .non ballo io folo« * 
Innalzar mi vorrei teco fu ’l polo ; 

Ma mi manca ]’ ardir, cade la fpene. ' 

Tu che fci tanto caro al biondo Dio 
Sublime Vate , e che virtù verace 
Nudri nel petto, tu feconda il mio 

i . " 

♦ ‘ v 

i 

Sincero dir; e la celefte face 

Dal nofiro Nume implora , onde pois io 
D’imprefa tal rendermi al fin capace. 

» , ' . • t 
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S E le Bandiere lacere formano il più bel 
pregio di un Reggimento, perchè indi- 
cano di eflèr quello di antica formazione, 

.di efferfi ritrovato in diverfe battaglie'; mag- 
giormente apprezzàbile fia i chi fotto di 
quelle per molti afìni ha militato* Quel va- 
lorofo Soldato, che confecrando al Sovrano . 
buona parte della fua vita , e fopra tutto la 
-i propria libertà , non ha curato i , comodi 
della cafa paterna , ha fuperato i difagi del- 
la guerra, ha rdiftito alle intemperie del 
tempo , ha menato una vita frugale* , labo- 
riofa, e paziente , ed ha fofferto tak T olta 
maltrattamenti , diflapori , ed attrailo di 
avanzamento , per le prepotenze e parziali- , 
tà de’ fupericri , merita fomma fuma , *e il 
gìufto premio . Ch quanti di quelli * che lì 
• ritrovano gittatì nel corpo degl* Invalidi , fe 
fofferti non avellerò tai torti , forfè coman- 
derebbero tanti, che per effetto d^ia cieca 
fortuna, e non già di capacità 
k * , A4 ' iàn- -* 
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fanno una luminofa figura! Oh quanti, che 
fi, danno per avviliti vedendoli morti alla 
truppa , potrebbero effer utili al Sovrano , 
dirigendo coloro -, che non hanno* efperien- 
za, nè dottrina, ed avanzati fono fulle di 
’ loro rovine ! La gioventù , la forza , Y agi- 
lità, il brio formano un buon Soldato di. 
efecuzione, ma non già un buon Capitano. 
Quefio dotato eflèr deve di cognizioni , di 
prudenza , di coraggio , e di fangue freddo, 
non importando , che fia di avanzata età, 
purché fìorpio , debole , o infermo npn lia: 
e quei, che hanno tal disgrazia , meritano 
anche molta contemplazione ;• che per con- 

• tro l’agilità, la forzaci brio, fe accop- 
. piati non fono col coraggio , colla difcipli- 

na, fervono fol tanto per l’apparenza'. Chi 
comanda , difficilmente fi vede nello flato » 
da doverli difendere , r > perchè ha cento e 
più fpade , che lo difendono : non deve 
penfare ad offender l’ inimico, perchè badar 
/deve al difimpegno di coloro , che fianno 
fotto gli ordini fuoi . I rifpettabili vecchi 
Ufiziali ficuramente rifcuotono da’ Subalter- 
ni rifpetto ed ubbidienza maggiore; in qual 
guifa coloro fi rendono fuperiori a fe fteffi, 
perchè fervono con amore , ricettando , chi 
li comandale non effendo tocchi dalla ge- 
lofia di vederli comandati da quei , che fo- 
lio di effi più giovani , meno antichi , e .be- 

• • ’ ne 
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ne fpeflb meno efperti; ond’ ecco , che quei* 
la forza , che manca ad un folo , fi rad- 
doppia centuplicatamer.te negli altri. Figu-> 
riamo , che un uomo abbia venti gradi di 
forza e che ne manchino al 'vecchio Co- 
mandante dieci , per mettermi al più infi- 
mo ; fe ne crefce a, ciafcheduno de’ Soldati 
un fol grado, lo. che non è diffìcile , allor- 
ché fieno ben' diretti , ben dilciplinati , fer-' ■* 
vano con rifpetto e con amore ,* ecco rad- 
doppiata fommàmente tutta la forza del 
corpo . Tutte le più avvedute Nazioni te- 
nuti hanno in fomma fiima i Soldati vete- 
rani. Gli F.gizj li ( rifpettavano , li premia- 
vano al maggior légno , e li cofiituivano 
maeftri de’ giovani Militari /quantunque agir 
non potefiero . I Perfiani denominavano Se- 
niori coloro , che fervi to, aveano puntual- 
mente fino all’età di cinquant’ anni non 
permetteano, che più militaflero fuori della 
patria : li cofiituivano giudici nella milizia, 
colla facoltà di condannare a morte: e vo- 
leano , ch’effi eleggelfero i Magifirati , co- 
me al rapporto di Senofonte , Cirop. a pag . 6* 
n. 7 . 1 Greci, ed i Romani l’impiegavano » 
nelle cariche più gelofe della Repubblica . 

Tra i fafti del grande Augufio- fi narra 
P opera gìoriofa di aver edificate due forti 
e deliziofe Città ne’ luoghi più. fertili della 
Spagna y non meno per contenere 1’ ardenza 

de- 
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degli Spagnuoli, che per premiare i Solda- 
ti Veterani, che da quella fagace Nazione - 
chiamavanfi Emeriti . Denominò .la prima : 
Cesar- Augusta , che ora chiamali Sara- 
v gozzk e la feconda: Augusta - Emerita , 
ora Merida , per dimoftrare , che in pre- 
\ mio de’ Veterani là edificava. 

Belliflìmo è l’efpediente prefo da S. M. 
ì -Crifìianifllma nell’ accrefcere i Ioidi a colo- 
ro , che fervito hanno con puntualità per 
lo fpazio di . venti anni , principiando dal 
femplice Soldato: nel decorarli con infegne 
- di onori, acciò rifeuotano la ftima di tut- 
ti: e nel fervirfene ben anche opportuna- 
mente ne’ cali rilevanti , fenza troppo defa- 
tigarli , ed a mifura della loro età , e ro- 
bufiezzà . 

S. M. Cattolica fa fpiccare l’Innata fua 
clemenza nella paterna cura , che ha di 
quel rifpettabile corpo : V ha collocato nella 
Capitale in un belliflìmo Quartiere , fornito 
de’ comodi tutti , fituato nella ftrada di S. 
Michele , da dove diftaccà un Corpo di cir- 
ca cinquanta uomini in un pofto gelofo fi- 
lo alla ftrada della Luna, per difefa della 
vicina Porta , detta delli Pozzi : ed al det- ' 
to Corpo' è affidata la guardia notturna di 
tutta quella Capitale , perchè fi confiderà il 
più fedele, il più efperimentato , il più lì- 
curo : decora gli Uffiziali di un grado dip- 
* ' . * ‘ Più, 
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più , e li aggrega nelle Piazze più gelofe:' 
ulime nta i Soldati con carità fopraffina : e 
fa , c he ccmparifcano forfè più propriamen- 
r te dell • altra fua ben corredata truppa . 

Così premia egli coloro, che l’ han fervi* 
to con zelo , difmpegno , e coraggio : nè 
credo , che vi abbian luogo foggetti dirce- 
li , o incapaci ; poiché coloro più non me- 
ritano di portare l’uniforme del fje. E’ ve- 
ro bensì, che. la clemenza, e generalità di 
un Principe non può aver limiti , e non per- 
mette , che lafci alcuno abbandonato ; è ve- 
ro parimente , che taluni , fe difcoli , poflb- 
no emendarli , fe inètti per lo meftiere del- 
le armi , applicar fi pofiòno ( con profitto 
ad altre profelhoni , onde in quelle goder 
potrebbero del foldo corri fpondente ; o tut- 
to al più , veftirli di un’altra divifa , co- 
me realmente invalidi r e morti total- 
mente al Reai fervizio . Quelli per con- 
tro de’ quali ragiono , non dovrebbe- 
ro chiamarli col titolo umiliante d’ Invalidi , 
ma bensì di Veterani , acciò fi diftinguef ► 
fero dagli altri 4 Qual delitto ha un pove- 
ro Soldato di onore , fe gli vien tolta una 
gamba , un braccio , o un occhio , combat- 
tendo valorofamente , fe rimane inabile a 
continovare quella gloriofa carriera ? Non 
è colui un Invalido, ma bensì uno, che fi 
è refo tale , per fervirc al Monarca . Spiri- 

tola 
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tofa fu la rifpofla , che diede un Solcfatc*. 
al Re di Pruina, che lo deridea, dicendo- 
gli : in quale bettola hai tu perduto quella 
gamba ? Sire, rifpofe , l’ho perduta nella, 
bettola di Rosbac j dove l’ ofie ci -fece cat- 
tive fpefe ; e meritò applaufo ed una lar- 
ga ricompenfa ; ed ingegnofa 1* ifcrizione , 
polla nel quartiere magnifico d’invalidi, 
eretto dalla prefitta Maellà , che li crede 
* fatto dal # do^tt.o Signor di Alembert : 

& invitto Militi - Federicus R?x . Quefta di- 
inoltra evidentemente la Rima , che ne fa 
quel Regnante , e che far ne deve ogni 
dazione. L’ Augufciflìma Imperadrice Regi- 
na di gìoriofa memoria lafciata , che tai 
d'oggetti godelTero dell’ intero foldo e razio-, 
ni , lor vita durante , quantunque inabilif- 
> fimi a fervire . Molti efempj enarrar ne 
potrei , ma mi contenterò di rapportarne 
T infimo , ballando quello a far , che rifplen- 
da la magnanimità di quella gran Princi- 
pefia. 11 Capitano D. Biaggio della Caglia 
Braniere, e fenza appoggio, ri mafe perfet- 
tamente cieco nella prefa di Schveinitz, il 
che faputofì dalla generofa Padrona , ordi- 
nò , che gli fi pagaffero immediatamente 
trecento zecchini per la fua cura, che di- 
morafle , ove gli piaceva , e che godere 
dell’intero foldo e razioni: l’onorò del fuo 
rifpettabiie Ordine Militare : ed aggiunfe a 

quel- 
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quello una generofa penuonc . Soggetti lo-» * 
no alle ferite i valorofi ed i codardi , i 
virtuofi e coloro, che carichi fono di vizi; 
perciò vorrei la divilìone tra i Veterani , 
e gl’ Invalidi ; poiché coloro , che fervito 
hanno con puntualità , che fono adorni d* 
intelligenza , non meritano di elfer confidi 
fra la ciurma degli altri: ma bensì merita- 
no un diitintivo , un diverfo titolo , ed an- 
che 1’ avanzamento nelle Piazze , allorché 
abili fono a fervire: Te un Soldato rafo , 
che giunge ad elfer Sergente’' di avanzata # 
età , ottenendo il foldo -di Alfiere impiega- 
to d’invalidi, o ben anche il grad(\, qua- 
lora ne fia meritevole , ha ottenuta la Tua 
decoro fa Umazione . Ma ih Cadetto , che 
per poco merito , o mala condotta non giun- 
ge ad elìèr Alfiere , come può mai meritar-, 
lo? Riferberei dunque gl’impieghi di Alfie- 
ri per i foli Sergenti: e pe’ gradi fuperiorl 
non dico altro , offendervi l’ efempio lumino- . 
fo di S. M. Cattolica , che ho di fopra ri- 
ferito. 

Reca non poca triftezza a chi nutre ve- 
ro zelo verfo il proprio Prìncipe , rifpetto 
per la di lui Reai divifa , ed affetto pfer 
coloro, che l’hanno fedelmente fervito , il 
vederli nelle bettole , o mendicando , ed al- 
tri , che fcartati fono per difcoli ne’ poftri- 
beli , o facendo meiìieri , che difonorano 

*1 *■ - * ’ • funi- 
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1* uniforme Non può alimentarti un uomo 

gittato in Torre , lontano dall’ abitato , _ 
. in luoghi di aere non buono, e penuriofi r 
con quattro grani al giorno , e vedivi do- 
po il quarto anno * Come può mantenerli 
con decoro un Sergente , che del Soldato 
ha quattro grani dippiù ? Come un -Alfie- 
re .con due o tre zecchini al mefe ? Da 
„ quello ne nafeono infiniti fconcerti , che 
< non mi convien rammentare. Se vi folle la 
difiinzione de’ Veterani dagl’ invalidi : le 
i Sergenti godettero il foldo di Alfieri , e 
così fucceffi va mente i gradi maggiori : fé 
difcoli lì privalTero dell’ uniforme : fe gl' 
Invalidi , che non hanno merito , veniffero 
fegregati, chiulì, o impiegati nelle, incom- 
benze poco decorofe: fe i Veterani follerò 
contemplati , come ho riferito di fopra , lì 
- ovvierebbero tanti fconcerti : farebbe quel 
corpo il più decorofo, il più rifpettabile , 
connetter deve: potrebbe occupare gl’ im- 
„ pieghi nelle Piazze , e ne’ Corpi di truppe 
paefane: fervirebbe ad animare ed iltruire i 
i giovani Militari : e farebbe in confluen- 
za di molto utile al Reai Servizio 7 ed al- 
la Nazione intera. 
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IDEA DI UN CORPO DI CARABINIERI 

REALI. - ‘ ‘ • ‘ \V 

E Ssendo i Corpi di Cala Reale i primi 
corpi , ed i più ri (pei tabi li , perchè ! 
addetti alla cuftodia del* Sovrano non meno , 
in pace , che in guerra , eliér devono i più 
efatti , i più deliri , i più fcelti , i più ag- 
guerriti . Su tale all'unto vi è poco che ra- 
gionare , mentre* ve n è un modello perfet- 
tiffimo nelle Reali Guardie, e ne’ Carabi- 
nieri Reali di Spagna : V une , e. gli altri 
iì fcelgono da’ Regi menti delle refpettive 
Nazioni dal corpo de* Caporali , Sergenti , 

C Cadetti , ficconie praticava!! prima nelle 
noftre Reali Guardie : fono provveduti di 
buoni cavalli , e di ottimi cavalcatori , ed 
hanno la maggior parte degli Uffiziali, che *r 
han fervito in altri Regimenti : onde non é 
v’ è Corpo , che fi eferciti con maggior de- 
prezza , velocità , ed efattezza . Sanno fare 
il Servizio di quartieri, e dillaccamenti , e 
lì fono cjiftinti in campagna . Perchè non 
potrebbe qui formarli un Corpo equivalente ? 

E' forfè sfornito il noftro efercito di buoni 
Soggetti ? certo che jio. Sono di maggior 
valore i cavalli Spagnoli de’ noftri ? neppu- ) " 
re „ Quando fi fcelgano i cavalli Calabrefi , 
Abruzzefi , Siciliani, ed anche di alcune 
parti non pantanofe delle altre Provincie, 
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non hanno che cedere a* cavalli Spagnoli , 
anzi fono più docili , più refifienti alla fa- 
tica , più fofierenti al foco , come altrove ho 
detto. Riguardo alla Nazione, ila provato 
colja Compagnia Italiana di quel primo ri- 
fpettabile Corpo, che non è inferiore dello 
altre nella difciplina . Chi fono io che vo- 
glia proporre un nuovo fifiema in mezzo ad 
Uffiziali di tanto merito? forfè i miei det- 
ti faranno da taluni deprezzati , ma il mio 
fine dev’ efier lodato . Quando li opera col 
fine retto -di ben fervire il Re, li rimedia 
facilmente agl’inconvenienti: nn quando al 
contrario , ancorché s’ inventino faviiffima 
leggi , ne nafcono talvolta peffime frodi. 

Dalla defcrizione delle cennate Guardie , 
e Carabinieri Reali di . Spagna fi vede che 
cofa migliorar fi potrebbe nella noftra Ca- 
valleria, cioè Soldati, cavalli, Cavalcatori, 
ed applicazione. 

Per ovviare gl’ inconvenienti fudc’etti vi 
vuol molto poco, e fon ficuro, che quanto 
da me fi propone fara fiato penfato , e rap- 
prefentato da altri degni Uiììziali . Qual efpe- 
diente più ficuro , e comodo può penfarfi , 
che di cacciare i Carabinieri dal Corpo de* 
Cadetti, Sergenti, e Caporali dell’ eferc ito ? 
I primi , etfendo perfone ben nate , devono 
aver avuta buona educazione, ed i fecondi, 
eiTendo arrivati a quell’ impiego , devono 

aver 
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aver dato faggio della loro capacità , ed 
oneftà ; oltre di che , in ciò fi dovrebbe pro- 
cedere cpn informo de’ Superiori . In quella . , 
maniera S. M. avrebbe Soldati efperti , e 
coftumatbiPer farfi, che coloro fi animai-' 
fero a meglio fervire, dovrebbe loro correre 
l’ antichità ne tefpettivi Regimenti , accioe^ 
che quando loro fpetta lo liendardo , o la 
oandiera, ì’andalferò ad occupare; e volen- 
do elfi rimanere nel Corpo colla fperauza di 
aver ivi avanzamento ,Veftalfero ^decorati col 
grado di; Alfieri , fintante che loro toccaflè ; 
provedendofi l’ impiego , e correndo loro l’ an- 
tichità per la Tenenza , e così fueceifiva- 
mente .• In qual maniera non remerebbero ne? 
Regimenti vacui gl’impieghi , come quelli 
che fono addetti alle Guardie; ma occupa-^ 
ti .verrebbero da quei Soggetti , che nel prò- 7/ 
prio Corpo hanno apprefo il meftiere. ; ' * 

Non è lViftelfo .il prevedére le bandolie- 
re in perfona de’ Volontarj, che quali Ran- 
no in depofito ne’ Regimenti y ne’ quali po- 
co fervizio fanno- , non lo perchè , nè per- 
chè vengano tanto contemplati, non elièn- 
do altro che Soldati fcmplici; ,fe pure que- 
lli non fi "Riftaccano dotalmente ,dalla cafa 
patema; fé non fanno il fervizio a . tutto (p 
rigore , e fe non fendono per merito al- 
r impiego di Sergenti. Si ' prenda uno di « 

- quei, che efercitava un altro meftiere, o 
. . B • che 
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die facea il difutile. Come potrà mai ren- * 
derfi capace in pochi anni, e forfè iti po- 
, chi me(i del medierc delia guerra? Chi cre- 
de, che le Guardie efièr non debbano buo- 
*»i Soldati, s’ inganna r poiché dando airim** 
mediato fèrvizio del Sovrano, eìfer devono 
i più cfperti , i piu virtuofi , . ed i più va- 
Iqrofi dell’ efèrcito ; <e.-per divenir tali 
non baftft, che fieno una terza. fpccie fra 
il foldato* ed il cadette ma devono aver 
avuta buona educaziohe nelle cafè patene , 


gerebbe la giurifdizione de’ comandanti di 
qjjei Corpi -; poiché verrebbero lorodigate le . 
mani nel provedere 1’ impieghi ; ma non 
credo , che così baflàmente penfino quei Sog- 
getti , che. degnamente ‘occupano que’ podi , 
.c fon ficuro , che preferiranno il Reai fer- 
vido , e la gloria di aver un Corpo perfet- 
tiflìmp agli ordini loroy ad Una inutile giu- 
yjfdizione , che fi riduce in puro fumo . 

Egli é certo, che le rimonte di tai cor- 
. pi fono per lo più le migliori; ma quandp 
il cavallo; non è ben prefo da principio , ed 
è montato da foldato inefperto , eccolo per- 
duto, eccolo sboccato . Sopratutto vi vuole 
un efperto cavalcatore , che fappia imbriglia- > 
Te ; ma quédo non badarvi vorrebbero tan- 
-• /. . ' 1 : , ù - 


p efler paiiati per la trafila degli anzidetti 
gradi r # .> 

Mi odo dire , che in tal guifa fi riftrin* 
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ti Soldati addetti alla cavallerizza , ed an- 
che baffi Uffiziali per ajutarlo ; ilyhe po- 
trebbe facilmente ottenerli colla feelta de’ 
Sergenti, e Cadetti. Qual applicazione può 
avere un Soldato, che non ha mai faputo, 
che fia fervizio, che fia cavallo? La mag- 
gior parte del le .Guardie quando entrano nel 
Corpo lì figurano di entrarvi non già per 
foldati , ma per cortegiani : e fàpeflero far- 
lo ! fia il migliore fquadronifìa del mondo , 
il più efatto meccanico dell’ efercito tome 
potrà non impazzire con tai Soggetti,? 

•'Comoda cofa egli è l’ avanzamento de’ No- 
tili nel Corpo fuddetto. Effi principiano da 
Sopranumerarj , corrono pochi meli da Guar- 
die ; indi padano a Cadetti $ indi a poco 
diventano Efenti; e quando han fervito po- 
chi anni ^ vengon loro tutte le indifpofizio- 
ni , per eller aggregati a’ Régimenti . Ed 
ecCo a portata di comandare chi almeno per 
pratica non ne fa i principi ; e per teorica 
molti pochi poflono efièrn ifirutti , ffientré 
la maggior parte vi entrano in età, in cui 
mi contenterei , che aveflero fatto i primi 
ftudj , ed entrati non hanno tempo da ap- 
plicare. V ; „ j ’ i '■ ; 

Qual più bella . maniera da imparare il 
mefiiere , farli meritò col Sovrano y ed ave- 
re 1* irfeffo avanzamento , che impiegar quel 
tempo, che dovrebbe impiegarli da Guardia , 

B 2 e Ca- 



e Cadette Sopranum erario , in un Regimenro 
da Cadette e -Subalterno-? , Nell* iftelfa mai 
niera v V che S. «(vi. per effetto di fan Reai 
munificenza accelera Y avanzamento d’ alcuni 
Soggetti più meritevoli nelle Guardie può 
accelerarle^ negli altri Regimehti , aggregali-, 
doli : e pofeia quando fono arrivati al gra- 
do di Capitani, eccoli a portata atelier 
E lenti , e ben diffimpegnare i doveri dèi. 
proprio impiego,. In quefra maniera pari- 
mente correrebbe (oro l’antichità ne’ proprj 
Corpi; onde potrebbero divenir Tenentico- 
lonnelli vivi ,’ forfè prima. di quello , che lo 
diverrebbero prillando aggregati . 

Nella propolta formazione del Còrpo di 
Carabinieri Reali fi ovvierebbe qualunque in- 
conveniente , Scegliendo dalla Cavalleria' , e 
Dragoni tutti gli Uffizialf, baffi , Ufficiali, e 
Soldati di quello; non ammettendo giammai 
reclute; ma beasi rimpiazzandoli fempre nel- 
la divifata maniera, e dando loro l’ avanza- 
mento ne’ propri’'. R'egì mentì , come di fopra 
ho accennato , perchè in tal guifa Sicura- 
mente avrebbe il Sovrano un gioiello , che 
farebbe invidia./ Circa l’ordine, e manuten- 
zione di quello ne ho detto foverchio nel 
trattato generale della Cavalleria, e di più 
non poffo dirne per miei* giulfi fini. 

■' Io feriva con chiarezza, e finceritfr, per- 
chè non ho riguardi ì fono nemico giurata 
' ’ " • . “ ' / ‘ ; delle' • 
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delle regalie , e fon licuro , che tutti mi 
faranno la giuftizia di credere , che nQji-^ 
parlo per fine fecondarlo;' ma foltanto per 
annotare il mia, zelo, ped ottenere il mn. 
jrlior fervizio del Sovrano , e per nor\ far^ 
mi veder nudò del mio meftieie. Mi riprò^ 
tefto però, che non vivo appannato delle 
mie idee ^ che mi rimetto alia ceniura, do i 
JSavp tniei’ Maefiri . * ‘ : /*, ' . * J . > 

* • i . , » * ’ ' \ • 
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J ’ ARMAMENTO, 

' ■ ' -* * \ , * • ! * . * * v * 

T Ralafciar non voglio di ragionare dò- 
gli articoli ^dell’ armamento , e del ve-\ 
feuario , di cui ho accennato qualche cola 
riguardo alla Cavalleria, e Dragoni; quali 
febbene fembrino riguardare femplicemente 
la meccanica, ed il buon gufto, non lafcia- 
no d’jefler troppo efièo-ziali alla guerra: il 
primo perchè recar deve offe fa maggiore al- 
Tmimico, il fecondo perchè contribuì fce al- 
la confervazione del Soldato: protefìandomi 
fempre , che non intendo dar legge , hè en- 
trare in gara colle perfone di gufto fopra- 
fino, e di me àfiai più illuminate; ma fol- 
tanto di dare il mio, debole fentimento fu 
di una materia, che a mio credere, meritar 
deve una feria riflellìone . 

Egli è vero, f he le cofe di quello mon- 
do fono come fi apprendono: che tanti ne 
han, detto delle contrarie , le quali hanno 
avuto i di loro fautori : e dagli fpecolativi 
fi # fono rinvenute ragioni validifiìme a fo- 
llenere tai contrarie opinioni. Chi ha folle- 
mito, che la picca effer dovea limile a quel- 
la de* Macedoni y e chi ridurre la vorrebbe 
molto più aurta ; chi fi è appaflìonato per 
lo gran fondo , e chi ha voluto notabilmen- 
te diminuirlo; e da quello è nata la diffe- 
renza di cosi, giovevole armatura : chi follie- 
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tic , .che i noftri fucili. effer debbano lunghi, 
pe fanti , e del .calibro di un oncia ; quale 
opinione fi fonda fu la lunghezza del col- 
po , per la maggior, quantità di polvere , 
che riceve ; -fu la durata di quell’ arma ; fu 
la facilità maggiore di tenerla pulita ; e* chi - 
non così -lungo , e di calibro minore ; onde 
più maneggiabile : chi vuole la bajon.tta più 
lunga-, e più larga, e chi al contrario : ma 
io, che mi pregio di .conciliare le opinioni , 
cercherò di farlo nella maniera più plaufi- 
bile., e colla folita brevità.. •' 

. Quanti hanno fcritto fenfatamente fu gli 
attacchi» della bajonetta , ' 1’ hanno fempre 
pofpofta alla picca, perchè più lunga. Ca- 
dono però necelfariamente nell’ ac c refe i mena- 
to del fondo , che non- iftimo giovevole , 
perchè il più delle volte rimaner potrebbero 
degli fpazj , ne’ quali s’ introdurrebe la cavai- • 
leria nemica con pregiudizio notabile di quel- 
r efercito : e perchè T artiglieria di queVìo 
• far potrebbe ftragge maggióre , facendo più 
ferite in un colpo . Cefare , come altrove 
-ko détto,' quantunque * avelie le picche di 
palmi fedici , per refiftere a Ponjpeo coii 
egual fronte , contento!!! di formare a cin- 
que di fondo , ; perchè conofcea quel gran 
Generale di quanto pregiudizio efier deve 
V aver i fianchi feoverti . Per adattarli alla 
noftra maniera di combattere, quell’ arma el- 
fi * fèr 
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fer deve di faftidio , effendo cosi lunga ; on- 
de io fumerei , che fi facefiè di palmi die- ■ 

• ci ., perchè in tal guifa badar potrebbe i]L 
folito fondo; non e-iicndo neceiTario, 1 che le 
altre righe fervilièro a foftenere porzione 
dell* afta, perchè leggiera, e maneggevole. 
Non mi fi dica, che a queftà fi fupplifce 
col fucile armato di baionetta poiché quel- 
lo non è troppo efficace per far foco, men- 
tre la gravezza , che gli dà la hajonetta , fa 
che le palle tutte radano la terra ; nè per 
ferire da lontano 9011 vantaggio , perchè, mol- 
to più curto della picca. Io però r fs cb- 
vefii fare a. mio modo , n - formerei un Batta- 
glione di dieci compagnie* di ottanta Uomi- 
ni f una ; delli quali una di Picchieri ; e que- 
ftl li dividerei fra le Compagnie* de’ .Fuci- 
lieri., cioè dieci per Compagnia; accia nel- < 
l’atto dell’attacco ftar poteiìcro nella pri- 
. ma riga di ciafcheduna di efie y come al- 
la figura X. : nell’ atto della marcia in 
colonna , e facendo foco , rimaneffero in- 
corporati in quelle , ed i Granatieri » alla te- 
da : . ma qualora -la colonna attaccar do- 
v T éffe coll’ arma bianca , o formar fi do- 
Veiìèro più colonne , in quel cafo la detta 
Compagnia fi unilTe, formandoli alla teda 
di quelle, anche avanti a’ Granatieri , co- 
me alla figura XI. F potendo le altre righe - 
' armare ./fecondo il folito la baionetta y dopo 

. . fat* 
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fatto il foco. Uno degli fcogli , die prevedo 
contro quella mia debole idea, egli è quello. . 
del trafporto di un arma così lunga: ma, 
fe non m’ inganno,' credo aver bello, e ri- 
trovato rdpediente, còli fare ch’e la punta 
di quella difarmar fi poflà , come difarmafi s 
la bajonetta . Stimerei dunque , che quella 
filile di palmi tré , dritta , con due tagli , 
e leggiera, che atta fufie a maneggiarli* e 
che avvitar fi potelìe tenacemente nell’ afta , 
non meno che y nel fucile . Ecco dunque , 
che ; la fola afta farebbe d’ imbarazzo ;'*af 
quale agevolmente riparar fi può. Se tra- 
fportàr li poflbno i cavalli di Friggia , oh 
quanto più agevolmente fi trafporteranno 
quelle ! E fe i poveri Soldati, condannati 
fono a ftrafcinare il piu delle volte le teli- 
de , oh con quanto piacere portar potranno 
un baftone di fette palmi! E quando anche, 
in calo di ritirata-, quelli fi buttafièro , nien- 
te fi perderebbe. Non vorrei però., che i 
Picchieri privi fultero di archibugio , per po- 
terfene Valere in que’ cali , -tìe" quali ufar 
non fi puote la picca ; quale vorrei fufie più 
corto, e leggiero , acciò recalte mei>o in- 
comodo , portandolo in bandoliera quando 
armati fulfero di quella ; la quale fupplireb- 
be alla bajonetta armata, anche con vantag- 
gio. Non occorre ragionar molto della prò-, 
polla punta, o fia bajonetta dritta; poiché 

.fi ; 
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fi comprende bene, che quefta far deve an- 
che le veci di una giuria , ed aliai larga 
fpada , da poterfene valere - comodamente : 
che il cannolo eflèt deve più torto lungo , 
c con picciola croce , per abbracciar bene 
l’afta, e per elter impugnabile. Inoltre iti- 
merei , che quelli veli iti fufièro anche di 
dante, e con picciolo gafehetto in teli a, fili 
•^fare de’ proporti Dragoni fmontati ; e non 
farei lontano dal dar loro una leggiera corazza, 
per efler. meno efpofìi alle palle della fucile- 
ria nemica , come alla figura fudetta > 

Circa il fondo, propongo la formazione 
più facile, cioè di quattro^ anche nell’atto 
de* fuochi ; purché far non fi debba il foco 
di parapetto, in qual cafo fi può prendere 
il fondo di fei , o più , fecondo le cireo- 
ftanze del tempo, e del luogo * Dipenderà 
poi dalla prudenza del Comandante il for- 
marli con maggior, o minor fondo, allor- 
ché occupar dovrà una . fronte più vafta , 

‘ o più riftretta Poco a. dir mi refìà cir- 
ca. le altre armi j che con poca’ differen- 
za fi ufano da tutte le Nazioni': dirò fol- 
tanto • in brieve il mio Pentimento , cioè 
thè I* archibugio efler deve ben equilibrato ,, 
leggiero, e del calibro di tre quarte d’on- 
cia; non importando , che abbia 1’ oftacolo 
di fporcarfi più agevolmente , perchè la per- 
fezione dèlia canna, e la forza della pol- 
. ;; vere 
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<rere a ciò fupplifcono ; fìante un mezzo • 
cartuccio di polvere perfetta vale più di un 
intero di quella di munizione ; e la spalla 
più piccola con minor quantità di polvere 
fa T ifteiTo cólpo : e non offendo neceffa- 
rio , che fi facciano tante fcariche in trop- 
pa lontananza, e. colla confufione, che per 
lo più inutili fi rendono; ma bensì quelle, 
che far fi pofianò con tutte le regole , in 
diftanza giufia,e veramente a colpire. Per- 
ciò molte nazioni fanno lodevolmente Tefet- 
cizio di tirare al berfaglio , qel che poca 
polvere fi adopra ; però quella fprecata dir 
non fi può , perchè apprende al Soldato di 
aflìcurare ih fuo colpo. Per contro quei tan- ' 
ti fuochi fiutati fervono per accademia, a- 
pochi fe me adoprano in campagna . Da 
quanto di fopra ho detto riguardo alla pic- 
ca, fi vede chiaramente , che la bajonettm 
efièr; deve più tofto lunga , che curta , più 
lofio firetta, che larga, ben temperata , e 
di due ragli , a qual parere- io mi appiglio, * 
perchè non dà gravezza all'archibugio r e 
ferifce in maggior difianza,: •. 

Ho parlato dell’ armamento della e Caval- 
leria* e de’ Dragoni, fu le fpade de’ quali. re- 
golerei la lunghezza di quelle de’ Granatie- 
ri , colla fola differenza di. efièr .quefte non 
perfettamente dritte , ed un quarto di pal- 
mo più curte; onde non mi rimane altro 
a dire, fu quefìo puntò. VE- 



H O altrove accennato fotto la fcorta de' 
due gran Generali Filofofì Vegezio ,« 
e Senofonte, che una delle ^obbligazioni di 
un Generale di eièrcito ella è di ' doverli 
confervare la- fanità de’ Soldati ; evitan- 
do , che dimorino nelle arie non buone ; 
riparandoli dall’ intemperie della ftagione ; 
procurando loro acque perfette , fuòco fpf 
fidente , cibi fani , e fufficienti , medi- 
ci capaci , /e tutt’ altro , < che contribuifce 
alla validità della falute ; e prevedendoli di 
veftimenti proporzionati alla ftagione . Ne 
faeva hyeme iter per nives , ac pruinas noèti- 
bus faciant, a ut li gnor um paiiantùr inopiam , 
aut minor illis vejìium fuppetat copia. Veg. fot 
68. Quid injlruendi exercitus ratio ad art un 
imperatoriam projuerit absque rebus ' ad viétunt I 
necejfariis ? Quid absque firma valetudine ? Xe- 
, noph. pag. 27. In fatti la Repubblica Romana 
provedè con fomma diligenza alle indigen- 
ze de’ fuoi foldati , precife delli Legionarj, 
non njeno negli accampamenti , che facean- 
fi con fommo ftudio , ed ordine perfettiffi- 
mo , ch^ ne’ quartieri d’ inverno , ’.e nelle 
marce . Cefare nel Campo di Durazzo , ftan- 
do nelle maggiori angiiftie , non pensò ad 
altro ^ che a provedere -, alle indigenze de’ 
•miferi Soldati, facrificando bagagli , e tutt’ 

, : - . - " altro . 
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;dtro,, acciò V a quelli non mancaflè il vitto, 
fi 'coverto , ed i comodi necefiàrj, al fo- 
dìegno della vita. ■ ‘ 

Se fi potettero prevedere li Soldati di 
due uniformi per le due, ftagioni fenza di- 
Ipendio, io ci convérrei: e ..dovrebbero que- 
lli elier totalmente divori uno dall’ altro . 
Isiel. provedete la milizia di veftuario , fi 
deve avere in mira la confervazione dei 
Soldato , prima per legge naturale , e Di- 
vina ; ed in fecondo luogo perchè giova 
molto più al Sovrano la confervazione de’ 
Soldati agguerriti , che un picciolo rifpar- 
mì<r: ma quello anche puote ottenerli nell’ 
iltelìò tempo, evirando talune fpefe fuper-‘< 
fine, che niente giovano al Sovrano, e mol- , 
tó meno alla.’ truppa : confiftendo elle nella 
pura apparenza , e nell’ ofanità di taluni , 
efie cercano con quella diftmguerfi dagli al- 
tri ; fenza capire, che dillingiier fi poifono 
Soltanto col valore, col difi mpegno, coll’ub- 
bidienza. Il buon. girilo , la moda , la lin- 
dura , l’ imitazione di altre nazioni , che fi 

f i 7 

credono più eiperte., non badano ; . anzi non 
fanno al catto,. Se imitar dovemmo qualche 
nazione ; <?h quanto avrefiimo da imitare 
da’ Greci , e da’ Romani ! Coloro quantun- 
que avellerò un terzo della truppa di gra- 
ve armatura , e carichi di ferro , pure li 
venivano in gai fa di non eifer incombati , 
’ .. ..." • ' ‘ : ’ ■ '* " v " ’ ‘djllfc ‘ 
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dafte -vefti , nell’ atto che quefte fervivan 
loro perfettamente a ripararli dal freddo, 
dalla pioggia., da’ fanghi , dalle nevi : e 
fervivano parimente per coprirli , nel pren- 
der ripofo la notte . Non v occorre , che io 
di quello faccia un dettaglio , efiendo cofe 
rifapute da tutti . Avendo dunque in mira 
P interefle del Sovrano , e la' vita" de’ fuoi 
Soldati, fìimo che i veftuarj regolar fi deb- 
bano diverlàmente nell’Infanteria, che nella 
Cavalleria , e Dragoni ; perchè ciafchedurio 
di detti corpi agir deve in diverfe maniere . 
■; L’uniforme dev’efièr tale , che ferva al 
Soldato in tempo d’ inverno per ripararlo 
dall’ intemperie della fìagione , per coprirli 
• la notte ne’ corpi di guardia , è fotto le 
tende, e che nello lidio tempo .non lo'ri- 
fcaldi ne’ travagli , negli efercizj , e nelle mar- 
ce . Infegnano li lòpradetti Maefìri delia 
guerra , che fpoflar non fi devono di forza 
colle maree sforzate, col pefo eccedente fen- 
za pura neceffita ; precife allorché vanno 
incontro al nemico. Egli è dunque' necefia- 
rio, che quefìi fiano di una giufta lunghez^ 
za, ma di taglio tale,, che non rechino im- 
- paccio , che il petto fia guardato da’ 'pet- 
tini, che raddoppiar fi pofiano in tempo d’in- 
verno: che le giubbe fiano più tofto curte, 
ma comode , e colle maniche , ad oggetto 
che vagliano a tenerli caldi 1* inverno, ed 

l ' a fer- 
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a fèrvire in luogo di: giamberga ifeft\eftà : : i- 
calzoni efièr devono larghi , acciò non rechi- 
no loro incomodo nelle, marce ; perchè qua- ' 
lora fìario {fretti , recan loro falcidio in am- 
be le Ragioni : i Rivalerti di cuojo , e non 
appiedati , e le fcarpe comode , ,«e forti ; 
acCjò funi, e T altre riparar lo poffano dal 
fango, fenza recargli nqja; le calze di filo, ' 
a di cottone; ma non già di lana, perchè 
quella dopo due fole marce vale a far ri? 
manere per iftrada gran parte della truppa. 
Riguardo poi al rifparmio del Sovrano , ba- 
ita che forno fatti fenza frode ; e di generi 
di buona- qualità ; al che chiamo il zelo, e 
V applicazione de’ fedeli fuoi fervi, per evi- 
tare le frodi degli appaltatori : che i colori 
fiano forti y*] per non elTer foggetti a mac- 
chiarli, e che non vi Ijano guarnizioni, le 
quali li lacerano fàcilmente , facendo una 
peffima figura .. Si vedano i Regimenti deile- 
Reali Guardie, dopo che l’ umforfni abbiati, 
paffato non più di un anno , e ft toccherà 
con mani quella verità .‘Io per me difcac- ... 
cerei i colori giallo, nero, e bianco, e fo- 
pra tutti quelV ultimo , perchè più facile a 
ìporearfi , e per confluenza di minor - du- 
rata ; e farei ufo del blò , del rollo, del 
verde , del grigio : potendo poi fervire i 
colori più leggieri per le fole paramani , e 
e fottovefti , t Vi è poi un altro inconvenien- 
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te nel colore bianco * qual’ è d’eflèr più vi - 
libile in diftanza , cola niente indifferente 
in campagna. Mi fia finalmente lecito di 
dire , che le guarnizioni d’ oro , e di argen- 
to negli uniformi degli Uffiziali pregiudicano 
alli medefimi non poco , non giovano al So- 
vrano , e li rendono lo fcopo de’ colpi del- 
1* inimico nell’ atto delle azioni , sì per di- 
ftruggere i Comandanti , come per fare il 
bottino di quelle ricche^ vefti . Saviamente 
il Re guerriero di Pruflìa , quando va in 
azione , veftefi di un femplice uniforme di 
' Alfiere, perchè da fuoi è troppo conofciu- 
to , e dal nemico efferlo non vuole . 

Mi fembra di non aver, omeffo cofa alcu- 
na riguardo alla difciplina , iftruzione , ed 
economia della guerra , dandone un brcviffi- 
fimo faggio; mi rimetto però al parere di 
chi sa più di me. 
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VIZJ MASCHERATI SOTTO SPECIE 
DI VIRTÙ';' \ \ - 


M Olto angufii fono i confini fra la vir- 
tù, ed il vìzio; poiché la virtù è il 
vero centro delle azioni umane , le quali 
appena fi allontanano da quello, avvicinan- 
doli agli eftremi , fi convertono in vizio: 
perciò fi'definifce' da’ Filofofì Mediocrità 
fra gli estremi viziosi . Fra le virtù morali 
certo fi è, che la giuftizia occupa il primo 
luogo; e pure la fontina giufiizia fuori di 
tempo cagiona la fontina ingiuria, e de- 
genera in ingiuftizia . La prudenza, fe na- 
dce talvolta da fecondi fini, prende il ca- 1 
rattere di viltà, di finzione . La fortezza, , 
fe alterata viene dalla fantafia , dall’ ir^fci- 
bile:, dall’ ambizione , ecco che acquifta il 
carattere di fuperfeia , di orinazione , di 
brutalità . La temperanza medefima , parto 
dì tuttp le- virtù morali , pure difcofkndofi ^ 
dal fuo centro, acquifia diverfi , è pelli mi 
caratteri; Solitene con ragione il Filofofo 
Tefauro , che i yizj fono duplicati delle 
virtù ; mentre facendo egli un dettaglio Sel- 
le virtù principali-, ne iriéàva V innegabile 

C . avgo- 
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argomento , che a cufcheduna di effe fi op- 
pongono due vizj , come per efempio , all’ 
umiltà la fuperbia, e la viltà: alla genero- 
sità l’avarizia,, e la. prodigalità : alla mo- 
bilia V ambizione , e la noncuranza : alla 
magnanimità la Superbia , e la pufillanimi- 
tà ; e così alle altre . 

La fola- virtù rende f Uomo beato , al 
detto del Morale ; perche lo folleva , e lo 
fa Superiore alle cofe, che rieicono care a’ 
mortali ; facendo che non brami troppo 
tutto . quello ^ ,che fembra bene , nè tema 
ciòcche ha 1’ afpetto di .male, Qucfta ve- 
rità conofcefi da’ virtuofi non meno , che 
da viziofi ; da* dottr , che dagl’ ignoran- 
ti ; poiché fi vede , 3 che tutti gli Uomini 
oprano fotto fine di bene , o almeno vo- 
glion farlo apparire, I Filofofi, che lo co- 
nofcono a perfezione , fe ftrafcinati fono 
dalla debolezza àd al lontanartene , fi vergo- 
gnano di quella, e cercano di nasconderla* 
Taluni mascherano * il vizio col velo della 
,yirtù : altri ingannano fe ftefiì, confonden- 
do l’una coll’altro , Ed io credo, che più 
fedi cofa è il refiftere, al vizio Svelato, 
che il tòglierne i femi mafeherati* coll’afpet* 
%o delle oppofte .virtù . Tal femi lafcia» 
Ito nell’ anima una permanente qualità del- 
la 'di loro pefijma fpecie; dell’ ifiefia gui- 
fa ? che ogni fetue, benché picciolo, ne’ fe-* 



lici campi produce la pianta dell’ iftefla 
natura 

li fregio della Religione ; il venerando 
corpo delle leggi ; la rigorofa esecuzione di 


quelle ; la dittruzione de’ ceti pregiudiziali; 
l’ opporli all’ ambizione , al lutto , al liberti- 


naggio; l’erezione di un Tribunale di po- 
lizia ; l’ occupazione , e la'prolperità mede- 
lima , di cui altrove ho ragionato , non ba- 
llano ad ottenere Tetti rpazione del vizio, 
l’educazione della Nazione, le non fì ado- 
pra tutto lo ftudio per conofcer/ie la vera 


indole, per .toglierne quelle larve , che ne 
adómbrano la natura , che apparir lo fanno 
di carattere diverfo. Per conlenfo de’ Filici 
tutti , le febbri, che meno li palefano dai 
pollo, e da’ fintomi , fpottano più facilmen- 
te il corpo , fono le più letali , li perchè 
non propalandoli , agifcono internamente con 
maggior vigore , li anche perchè riefce piu 
difficile 1’ apprettar loro il rimedio . -Simili 
a tai febbri fono i vizi mafcherati ; quali 
s’ introducono più facilmente negli animi, e 
fi dilatano, fmifuratamente jielle Nazioni, 
‘corrompendone i cottumi. Si fervono di uri 


tale attuto , e peflimo efpediente quei mal- 
vagi, che dillètninar vogliono mallime non 
fané , e contrarie alla noftra Santa Religio- 
ne. Coloro fìngono un tema pi anfibi le , fi 
dichiarano perfettifiìmi Cattolici nel princi- 
; • C a pio 
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pio di quell’opera., & pofcia mefcolando il 
veleno col dolce , 1’ umiltà colla perfida fu- 
pérbia , la finta ubbidienza colla totale in- 
ai pendenza da qualunque freno di Religio- 
' ne y- 1’ éftreraa temperanza colla libertà, di' 
Cofcienza , forprendono gl’incauti giovani-, e 
ne corrompono i 'collii mi .. Potrei citarne 
molti, ma me n’ attengo, per- non offender 
alcuno, e perchè tai -libri ftanno nelle ma- 
ni de’ clotti,e degl’ infarinati ,- de -per ver fi., 
e' de’ buoni; di quelli per fucciarne il. ve- 
. leno , e -di, quefti per confutaci , per dtto- 
ffarli . Tutti que’ ceti , che adottato hai.no 
un vizio, chb loro fomminiftra l’alimento, 
lo cuoprono colla virtù oppofta , e fi atti- 
rano molti feguaci , o almeno rifeuptono 
compatimento .dagl’ ignoranti. Il Nobile cre- 
de , che in elio la iuperbia nver debba V 
afpetto di contegno , di nobiltà . Taluni Mi- 
ni liti -fi credono interpetri delle Leggi ,\lo 
quali fovente trafeurano , e credono poter 
ciò fare impunemente in virtù dell’autorità, 
che fi arrogano ; L’Avvocato', che intw- 
prende caufe ingiufte ,' fe' ne .pregia-, fc.ne- 
▼anta , per aver quelle fuperate a fofza di ’ 
raggiri ,\d’ inutili ciarle di ffaitìcà , che ca- 
ratteri za per- accortezza , per facondia , per 
fiomma dottrina. Il Mercadante Vantaggi ofe 
crede, chef un tal còttufne convenga alla 
iua prpffflioae. ; ’•$ che non polla con daiu 

.' •’* paefij 

Digitized by Google 



narn ; onde ecco , che il Popolo ( popolo- 
intendo tutti, gl’ignoranti, ché ne formano 
la maggior parte ) fi. confonde, non dittine 
guendo più la ^ virtù dal vizio ; e perchè più 
.inclinato al *male -, che . al bene a quel pri- 
mo fi appiglia. E' per tal confufione rjefcd 
così difficile di efìirparnC' que’ primi femi, 
di- cui ho fufficientemente ragionato. Il corti* 
pi elfo de’ vìzi tutti' più detefiabili-, ma felt- 
rati col manto della perfezione maggiore * 
fi annida nelle perfone , che fi piccano di 
faina vita., dì teologia morale, di profeti- 
zare , di far miracoli , che in buon fenfij 
ippocriti ' fi chiamano dalle perfone favie 1 . 
Coloro iftruifcono taluni a lor modo , eftor- 
quono ad altri , atterrifeono i pusillanimi 
colle minàcce delle eterne pene ; e giungo- 
no tal volta a forprendere con tante diabo- 
liche arti benanche alcuni troppo innocenti 
Padri Spirituali' ma colle perfone furbe fi 
{velano, fi danno buon tempo. Tal forti 
di Sibille, ■* e tai fallì profeti s’ infinuano fa- 
cilmente negli ànimi del volgo , ne corronv 
pono il coftume , dò' allontanano dalla* vera 
difciplina , e dalla dovuta ubbidienza verfo 
il Sovrano , e gli fanno prendere il male 
per bene, il bene per male. Non.- mi fervo 
di efempf, perchè ve' ne fono '-da per tutto 
recentiffimi cali , poti non meno alla nofira 
Nazione 7 che alle ftraniere . Providamence 
, C g l’auga* 
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raugufìiflìmo noftro Sovrano fe morire v nel 
nafcere una combriccola , e *p$ffiam < diro 
fetta, intitolata de Zelanti' Cattolici, che pur 
troppo ingigantita.fi era nel Tuo principio; 
conofcendo , che apportar poteva peffitne- 
conseguenze alla Nazione, al Governo, a Ila- 
Religione medefima. Apprefiò a sì fatti im- 
» poftori corre l’ignorante buono, ed il màl- 
•vagio . 11 primo perchè vorrebbe guada- 
. guarii la gloria eterna fenza fua coopera- 
zione; lufingandofi , che le preghiere di tai 
foggetti, le limofine , che a .coloro fanno, 

€ le promelle , che ne rifcuotono, prender 
pollano il luogo delle virtù cristiane, del 
freno delle paffioni , delle penitenze , e del- 
le altre opere pie : ,il fecondo perchè può 
agevolmente ingannare il'proifimo, mafche- 
Tare i proprj vizj, Scuotere il giogo della 
Subordinazione, e fufdtare tal volta tumulti 
t contro gli efecutori delle leggi . Si vegga 
per poco chi fono quei- , che • corrono ap- 
prefìò a coloro : pochi fono i veri devoti , 
che fprprender fi fanno , dalle di loro impo- 
Sture : poche le donne innocenti , e credu- 
le e tutto il refto perfone fenza meftiere,, 
difutili, birri, venditori di generi, che at- 
tendono ad angariare il profiìmo ; in. forn- 
irla la feccia ideila plebe , che crede fmor- 
zare il peccato con baciar l’abito a quel 
devoto , colla preghiera di quel finto San- 
to, 
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to, coti a protezione dell* altro, che gli fa 
gioco 4 anche - pe’ fuoi fini . v Replico che 
per diftruggere un traffico tanto pregiudi- 
ziale , vi vuole avvedutezza molta , trava- 
glio indefeffo, e foni ma politicai ma fe ne 
può venire a capo* ed il Tribunale di po- 
lizia farebbe, per quefio, molto adatto ; invi- 
gilando affinchè gli Ecclefiafiici tutti facef- 
ìero il lor dovere , ifirqendo la plebe ; 
fpiegaflèro il V angelo ; predicafiero fovente 
nelle Chiefe y.e nelle piazze ; che dal po- 
polo fi òfièrVafiè una perfetta- fubordinazio- 
' nè , e quiete r che fi èvitafiero le rilfe , i 
furti , le befiemmie: e che fi togliefiero tut- 
te le perfone difoccupate ; quali nelle Città 
ben regolate non 'fi. lafciano annidare altro 
che pochi giorni , fe non hanno o molte 
^ricchezze da diffipare ; o mefiiere da ren- 
* derfi utili al Paefe , ficcòme più volte ho 
detto di fopra . r " ’ • * . . 




l ^ ■ 
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PUNTO D* ONORE. 





-No de* fantafmi , che fi adora da più 
• cfccoli y egli è il punto Cavallerefco, , 
che fi fa confi fiere nel riferimento , nell’ al- 
terigia , e che da pochiffimi fi xonofce ; onde 
aprendo la briga ci farne -la fpiegazione. Puh* 
.v v C 4 v to 
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tò di Onore e di Cavalleria non è? già il 
caricarli , fenz^. fondamento / di- aggravj , 
o ’l, caricarne altri, 1’ infuperbirfi, ed limi- 
' liare il profilino ; il non faper difiìmulare 
una parola, o -azione più che indifferente; 
il pretender quella circofpezione , che ad 
altri non fi ula ; il riguardar fc tteifo come 
ad altri fuperiore; poiché queftà è fuper- 
bia., è ingiuftizia , è impertinenza,, è fgher- 
reria. Tutti fiamo eguali non folo al c'o- 
ipetto di Dio ; -, ma ben anche della giufti* 
‘àia del Mondo.. Chi è Cavaliere dev’ efifer. 
ben educato. Chi è ben educato dev’ etfere 
buon Cattolico, e deve aver apprefo a ri- • 
„ fpettare l’ uomo, ad efier conofcitore del 
medefimo , che è 1’ animai? più fiero , che 
flavi fopra la terra , allorché viene irritato; 
e con ciò conofcitore de’proprj, e degli al- 
trui difetti, che è quanto batta per dittine 
guerli, allorché mafeherati fono, come ’ he 
detto, colla mafehera di .Onore . - > . 

Non vi è delitto, che più ripugni alla 
natura , quanto quello di diftruggere la pro- 
pria fpccie, ‘delitto abborrito fino dagl’ irra- 
gionevoli .più fieri ; perciò viene dalle leg- 
gi tutte proibito,; e punito leveramente . 

- Maggiormente lo è. dalle Reali Ordinanze , 
che condannano anche - coloro, che-. a {an- 
gue falcio fi battono con ingiuftizia ,- o con t 
fovevchieriaj précife ajlprcliè hanno provo- 
ca:» 


Digitized by Googl 


41 .X 

cato il contrario. Si figuri poi, <^janto più. 
leverà efier nè. deve la pena , quando ac-', 
cdmpagnato egli è dal eàfo penfato r -- che 
diciam duello y contro il quale vien fulmina- 
ta quella della morte. Per contro i codar- 
di fono ignominioiàmente cacciati $ perchè 
i Militari difender devono, getafamenred’ o- 
nor pròprio * il Sbvrano , e la Patria. Mi 
odo dire, che il. ‘punto di Onore, o lìa 
Cavalerefco ^ ripugni colla- legge di Dio -, 
ed io dico di nò. Chi è buon Cattolico, è 
uomo di onore; e chi è tale, ©(ferva efat- 
tamente le leggi della Cavalleria , le quali 
nòn confiftono in altro , che ne’ principj della 
morale tilofofia , nella legge naturale-, e Di- 
vina; che prefcrivono di non* fare ad altri) 
ciocche non vuoi per te ; dalla quale maf- 
lima per contrario nè rifulta quella : - che 
ciafcheduno fervefi dèi Tuo dritto nel non 
foffrire, ciocché . aU altri non fa , perché 
contro la carità, e contro la giuftizia . Ma 
perché tai ma ili me nel prefente corrotto fa- 
colo fi mafchcranò con altri caratteri, con- 
viene, che vengano fmafcherate . . 

'. Un. Uomo -Dio 'fi armò ben due volte di 
flagello contro i profanatori del Tempio, e 
volle foftenere il fuo decoro, efclamando, prefo 
da giufto zelo : Domus men^dothus oratìonis eji . 
La fua Divina Umanità fece raoftra di lagnarli 

nel ricever il truce affronto dello fchiaffo , 

• * 
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€ ne rimproverò il ' perfido percuffore : iff 
bene ìoquuius fum ± quid cadisi Volle, che 
i Tuoi feguaci pria di accendere al Monte 
Oliveto , fi armaifero vendat tunicam fuam 
& emat gladimn . Ciò dille indubitatamente 
per fignificare agli Apoftoli, che il .viaggio , 
che intraprendeva era sì difficile , che bi- 
fognava preparar delle artìii contro degl* in- 

\ fui ti de’ ladri ; alludendo all* imminente fua 
Paffione , ed alle tentazioni ; dal che però 
non ofeuramente ci s* infegna , efier lecita 
per dritto di natura la difefa della propria 
Vita dagli affiliti d’ ingiulti àggrefibri . Giu- 
lio è che fi, foftenga l’ onore , operando one- 
ftamente, che in tal guifa non vi larà uo* 
mo cotanto forfennato , che venga fenza mo- 
tivo ad offendervi:’ ma qualora vi fia, con- 
tro un matto è lecito di armarli di flagel- 
lo a correzione : iraftimini , & nolit * peccc^ 
re. Giulio -è,, che fi difenda la vita la re- 
ligione, la patria, e con ciò fi fa la, legge 
di Dio . Chi ftà in pericolo di perder la 
i* vita, effóndo ingiuftà mente affali to', purché 
. : non abbia altro '{campo di evitar la fua mor- 
te, fennon coll’ uccidere 1’ avveriamo , non 
eccede i limiti di una gìufta difefa ,. fe to- 
glie la vita all’ aggrelìòrei; poiché il tacito 
confenfo della Società dichiara colui , che 
Vie» ingiufìamente all'alito , 'Minierò pubbli- 
co : affinchè rintuzzi S audacia', e gafìighi 
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gli ecceffi di coloro , che difjurbano la tran- 
quillità * e la ficurezza .comune . * ; - * 

' Concludo adunque , che chi è biaon Cat- 
tolico, e ben educato* non puote aggrava- 
re , nè venir aggravato : che chi aggrava il 
profilino , aggrava ed infama -fé fteffo e 
che ogni buon Cattolico difender deve la. 
propria vita, ed onore r , con quei mezzi 
che ci fomminiftra il dritto di natura . Ma 
9 mi fi dirà, che f ifteffa infallibile Verità ¥ 
•incarnata ci ha ckto infiniti efempj di umilr 
tà , ed ha configliatp agli Apoftoli di vol- 
tar T altra guancia , qualora in una venifi- 
fero percofiì , foffrendo ciò per amor fuo , 
per camminare dietro le orme della Tua per- I 
fezione . E chi può dime il contrariò ì Ma ' 
egli vittima volontaria, difender non dovea 
la propria vita; impeccabile , operava eoa 
forza fopranna turale. Gli Apolfoli fortifica- 
ti dal la Tua Divina grazia , ravvivati dal 
di lui portentofo efempio , facendo una pro- 
fefiione, che portava feco la pietà , V umil- 
tà , poteano* anch’ elfi feguire Y efempio r - 
del Maeftro: eppure S. Pretto fi trafportò , » x 
difendendolo contro i manigoldi .v S. Paolo 
foftenne rii decoro dj Cittadino Romano ; 
ma dico dippiùt chi fa profetane di umil- 
tà, fe viene offefo, non rimane aggravato, 
perchè * come ho detto , 1’ offefa è di chi. 
la fà . Si diltingua la manfuetudine evange* 

>,. lica 
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lica, dalla morale f la prima non è che un 
configlio da feguirfi. da coloro , che chia- 
mati fono da, Dio ad uno Rato di mag- 
gior perfezione la feconda è pel comu- 
ne , degli uomini , e de’ Griftiani . 'Parlo 
io dunque da Filofofo , cui incumbe fpi®*- 
gare pii dritto della v natura i, .Mi fi per- 
metta f però di fmaicherare la poltroneria 
$6l carattere di prudenza , di umiltà-, la 
quale lì ..rende pur. troppo pregiudiziale al- # 
la 'Repubblica . Si vegg^ un uomo impe- • 
riofo , iracondo , irritante , vantaggiofo , mor- 
dace, che avviliti» -gl’ inferiori * cerca egua- 
gliarli a’ vfuperiori , . foyercW gli umili, ca- 
ratterizzandoli per -vili ,- deride i coraggio!! , 
caratterizzandoli per temerari . -Se qiTefto 
,poi foifre un affrónto., manca a’ doveri di 
Vaila! lo , di Cittadino, o Militare onorato , 
coprendoli colla velie del grado , - delle cir- 
cofiaiize i del luogo , della profefiìone , del- 
l’ imitazione diCrillo Signor noftro: merita 
egli compatimento , non che -.lode ? a parer < 
mio, certo, che ftà.: Non fu mai oflervan- 
te nel difender la patria , il Sovrano , e 
l’ onor proprio : non* feppe fotìener il deco- 
ro della i Milizia. , . -difprezzandb un fùo fu- 
balterno , e per confluenza l’ uniforme del 
Re: non feppe ufar. moderazione , aggrava^* 
dp , deprezzando , „e- deridendo il • profilino , 

a 'poi covrir vorrà la mancanza, di coraggi®. 
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coi di {opra diviati pretefli? oibo! queftb 
è. il vero carattere del vile pregiudiziale al- 
ia patria : e colora, che talmente agifco- 
trcr, dovrebbero effer degradati. / 

» Mi odo dire : non tutti hanno coraggio 
per difpofiztone del temperamento , ed io 
li compatisco : ma quelli non hanno dritto 
cT infultarc , o deridere i coraggio!!, nè di 
efercitare profe filoni ,■ nelle quali è neeefTa- 
rio il decoro,- il coraggio , H- difimpegno j 
anzi conviene loro la moderazione per dué^ 
motivi ; cioè per non efporli' a’ , pericoli , e 
per celare la propria debolezza 1 Si filano 
adunque nel proprio' centro , e viveranno> 
tranquilli , fen^a ricever, nè' recare altrui 
pregiudizio. -Credo .aver bafianteraente finen- 
ti to , chi opinava , che io con -altre malli- 
ine non 'fané mi regolali. . , 



DIREZIONE DEGLI STUDI 
D’ UN COLLEGIO. 

• » »* * . • * ' , , ; v 
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H O detto ; altrove* ^ che la direzione de* 
Collegj tutti aver deve la mira di edu- 
care i gipvani in guifa tale , che applicar 
fi pollano a qualunque profellìòne cb* 
a’efcano fufficientementq iftrutti : poiché noti •' 

ba- 
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**>*!' 1 ? enitori fi abbìan fiffatoinmen- 
te d.mp^arh per la milizia, per l’econo- 

f , ’ f er . ' la ^J ucfa r o pel Foro ; ne che 
i ambmi mofìrino inclinazione, o difoofi- 
^.one p er alcuna di effe ; mentre ‘divenuti 
adulti cambiar pofTono d’ inclinazione , co- 

: j**? 1 efle " P oflono d aHe umane vicende a 
mutar profcffione. . . . , , . 

N °n micce al militare Io Audio della mo- 
J? e ’ , e f dnttb comune ; non al giurecorv. 
lulto Io Audio delle matematiche-, della geo- 
■- 1™, della Aoriar non' all’eccIefiaAiCo 1’ 

’ ? Wr , ap P rcfo : ,e dette ftienze-, e benanche 
la gtoalticaj anzi giova a tutti -di avere 
una infarinatura generale , perchè quando 
laranno in una profeffione .Aabifiti, A fiflè- 
ramib beniffimo in quelle facoltà, che la rì- 
guardano, e che in quella poffono farli ri- 
iplencLre . Che per contro èffendo iAratti- 
pioporzionatamente ad una di quelle profef- 
jiom faranno una magra figura , paAando 
rn un altra : come per efempio chi è Aato 

C ^Tr m c U , n , , N0VÌZÌatO ’ ls gli vien vo- 
? $ • . farfi Tolda to , non faprà muoverli 

una ^^icola figura * c per contro chi 
e flato allevato foltanto per militare, farà 
- tm tattivo giurecpnfulw, fln peffimo religio- * 

°* m C taluni intraprehdono 

Mina efi quelle, che non eleggono di prender 
mog ie; e pure ài meglio gli viene il foU 

■. • V loti* 

•*' > ' 


47 

letico di farlo ond* eccoli padri t di fami- 
glia nudi di quelle cognizioni ,, che render 
li poffono utili alla patria, ed a’ figli: ec- 
co quefti mal educati : ecco le cafe in per- 
dizione . Che sa un giureconfulto , che non 
fi è- applicato ad altro, che alla legge : che 
sa un militare, che fi è applicato foltanto 
alle matematiche, alla fortificazione , alla 
tattica, del governo,, ed economia de’ Feu- 
di, della fcrittura baronale,, dell’ educazione 
fi fica , politica , e morale ? replico, . che fe 
un giovane non s’iftruifce in tutte le ma- 
terie , che dir fi poffono generali , fatò un 
upmo imperfetto , farà atto ad una fola pro- 
feifioire, fatò poco utile a se fieffo , ed al- 
la patria. • ». ,, V -- v. / 

•• /Non entro in un minuto dettaglio de’Col- 
legj,, perchè / ne veggo* tanti egregiamente 
diretti , perchè ne ho anch’ io fufficien temen- 
te ragionato nel trattato dell’ educazione mi- 
litare : ma non puffo fare ampieno di dire, 
che negli uni , # negli altri fi trafcurano quel- 
le facoltà, che fa per fi devono da tutte le 
profcfììoni ; perchè fervono a moderare , i.cd* 
fiumi, a quadrare la mente, a ( dirigere la 
propria vita, a conofcer l’Uomo , ed a co*’ 
nofcere infieme le parti , che compongono 
l’Univcrfo. ' 

Sciocca colà ella è , che un uomo culto 
non abbia i giufii principj della morale fi-, 

. * > * h* 
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lofofia , e della legge naturale , ficcome al- 
trove diffufamente ha detto : che un padre 
di famiglia , nobile , feudatario , non abbia 
fufficiente cognizione di legge , almeno del 
, dritto» comune , feudale , del Regno , e del- 
le Reali Prammatiche che un giureconful- 
" to trattar non ,fappia , fennon del Codice , i 
ed altre materie legali , fenza principi di fi- I 
lofofia , e delle altre feienze , che fervono I 
a coltivare lo fpirito : che un negoziante 
( fia nobile,© non lo fia ) trattar non fap- 
pia, fe non di compre, e vendite, di trat- 
te , di fcrittura mercantile -, fenz’ efier buo- j 
no a Viver in focietà, ed a renderli utile 
in mille guife alla patria'; che la maggior 
parte degli ecclefiaftici ad altro non fi. appli- 
chino , che allo ftudio delle prime facoltà 
. ' feolaftichfe ,- della Teologia morale , e moki 
pochi della Dommatica , fenz’élfer adorni 
di tante altre feienze , che poflono farli ri- 
véndere nelle Cattedre ,ne Pulpiti., ne’ Ve- i 
feovati , nelle Nunziature , nelle Congrega- 
zioni, ed eflendo decorati dèlia Porpora. | 

• Impieghi tutti y che meritano efier occupati 
da perfone adorne di una univerfal coltura; 
e non già di una feienza limitata ; feppure 
sforniti non né fono. - > 

Non baft a , che negli Studj pubblici vi fie- 
no le Cattedre di tutte ile di foprà enume- 
rate feienze ; poiché ivi poco approfittar fi 

pof- 

i by Google 


Digitiz 



pofiono gli {indenti , per le interrotte fcuole, 
per la fretta de’ lettori, e per la gran con- 
fiifione , che ivi regna : e non ogni ceto 
può ivi concorrere . Quefto è il motivo,- 
per cui ne’ collègi , e ne' feminarj efièr vi 
devono tutte le divi fate cattedre, per colti- 
vare i talenti più elevati , ed infarinare al- 
meno quei, che in una facoltà interriamoti 
fi vogliono . ( 

Odo dirmi , che per ,far • ivi le Scuole 
tanto univerfali , non vi è. tempo, nè da- 
naro, che baffi : ma io non fono di tal fenti- 
mento , e credo, che- all’ tino, ed all’ altro 
fupplir fi polla. Non è necelfarip, che di 
ciafcheduna facoltà vi fia ìin lettore : non 
che fi fidino le cattedre con eforbitanti pa- 
ghe .* e neppure , che in ogni giorno fi leg- 
gano tutte le facoltà ; poiché in tal' cafo i v 

giovani non regerebbero, 1 maefirl dovreb- 
bero neceflariamente moltiplicarli . Non ra- 
giono de’ primi Studj, per eflèr cofa troppo 
trita , e per cui necelfaria mente deltinar fi 
devono più pedanti , ad oggetto di far sì , , 
che i bambini fi pieghino a; quelli troppo 
nojofi: ma principierò dalla terza claiTe in 
avanti. Vorrei dunque, che in quelle vi 
fulfero i feguenti maeftri . Uno di Umanità, 
e Rettorica ; uno di Storia, e Geografia ,* uno 
di Logica , e Geometria piana , e folida ; un 
altro di Fifica, e Metafilica; uno delcorfo 
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grande della Matematica ; uno di Legge ; e 
finalmente uno del Dritto naturale , e d| 

■* Etica; dando ciafcheduno di elfi due lezioni 
al giorno delle fuddette feienze ; ben intefo , 
che i maefiri di Legge , e di Matematica 
debban leggere l’ iftelià materia mattina , e 
giorno , ad oggetto di perfezionare i più 
' adulti ; perchè in tal guifa non mancherebbe 
ad elfi tempo da poterli fpaziare in quelle 
materie ; nè a’ giovani per potertene ap- 
profittare ; dividendoli le lezioni tre nella 1 
• mattina , e tre nel giorno , a cui ben può 
reggere la gioventù applicata. In tal guifa 
udirebbero i giovani perfetti , ed atti ad, 
intraprendere qualunque profeffione ; non che 
di palliare da una ad un’ altra , ficcome dalle 
antiche colte nazioni teftè. citate pratica- 

. vafi , : ' ’■ ' 

' . v Se gliEgizj voleano , che i Sacerdoti cu- 
fìodi fuffero delle leggi umane, e Divine , 
p che i militari madori fallerò del Dogma^ 
delle leggi patrie , non meno , che di tutta 
la feienza militare alle proprie famiglie. Se 
i Greci governavano le Repubbliche nell' 
pconomia , e nella politica , e comandavano 
gli eferciti per mare, e per terra ; e fe i 
Romani pacavano dall’ aratro alla milizia , 
y ' e dal comando degli eferciti al fommo im- 
pero della Repubblica , come più volte ho 
.. fatto riflettere ; perchè lotto il foave go- 

ver- 
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verno monarchico e (Ter non vi devono per- 
fone attej a pallare da un meftiere ad un 
altro? meftieri meno ardui a dilli mpegnarfi, 
perchè fotto la favia direzione del Sovrano; 
perchè regolati da innumerabili prudentiflìme 
leggi; da eruditiffimi Autori, che di’ -eia* 
fcheduna facoltà dottamente hanno fcritto ; 
c perchè ajutati da compagni. 

Non pei principio di economia trafeurat - 
fi deve un intereliè cotanto importante al 
governo ,' alla patria: alla perfine trattafidi 
accrefcere due, o tre maelìri , la di cui 
provifione appena giunger potrà a circa do- 
-*cati quattrocentro annui, che fono di poca 
confeguen 2 a circa 1* intereffe , e di molta 
circa il vantaggio . Si figuri , che in un 
Collegio vi fiano fei elafi! di ftudenti, dalle 
quali tolte le prime due, come di fopra ho 
detto, ammaeftrar fi devono le altre quattri, * 
per le quali ho propofio efi'er neceflarj lidi 
fopra divifati fei maefìri . Si diftribuifeano 
poi le fcuole , e fi vedrà , che ciafchedun w 
giovane può prendere comodamente fei le* 
r- zioni al giorno, tre la* mattina, e tre dopo 
pranzo , rimanendo il dippiù. della giornata * 
per applicarli allo ftudio camerale^ al dife- 
gno , alle lingue , alle arti cavallerefche , ed 
anche per follevarfi coll’ onefto divertimento , 
fenza incomodo, propr^^ nè tle* màeliri ; , - * 
come per efempio chi T®lia Umanità la mat- 

D .x . fina 
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tina, ftudiar ben può la Rettorie* il dopo 
pranzo; chi la Logica, benanche la Geome- 
tria : chi la Storia, la Geografia.* chi la ti- 
fica, 'la Metalìfica, e tutti accorrer pofiono 
alle lezioni del corfo grande della Matema- 
tica , dell’Etica, e della Legge ; dovendo 
quelle cattedre insegnare a tutte le ClaffI ed 
a tale effetto replicare , occorrendo , le le- 
zioni (della mattina il dopo pranzo ; mentre 
tutti capaci fono per lo liudio dell’ Etica , ' 

della Legge naturale, e cortame, che vorrei 
« impri niellerò nella mente de’ giovani dalla 
più tenera età. t, , , . 

Egli è vero , che un giovane , eh’ efee dal 
collegio , difficilmente può ufeirne profeifio- 
re in alcuna delle détte facoltà; e che fol- 
tanto il circolo, e l’applicazione continuata 
perfezionar lo poiTono : ma per potervi^ 
applicare quando fìa in libertà , quando è 
difiratto da tante parti , e quando 'riceve 
cattivi efempj, conviene, che almeno pie- 
gato vi fia dalla tenera età; fuperati abbia 
i primi , penoli , è noLlì ltudj ; ecT abbia 
concepita 1’ ambizione di perfezionarfi in 
quelle. 11 refto poi lo farà il proprio van- 
taggio, per difiinguerfi nella profeffione, che 
intraprende; quale procurar gli devè il pro- 
prio fofìenta mento , ,o una 1 untino fa fituazio- 
xte : che per contg^guei , che non fi piega- 
no di buon’ora, fi piegheranno mai più; 
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c da coloro efce lo Ruolo delle perfone di- 
futili r contro le cjuali ho tanto inveito. Non 
parlo degl i/e fere izj cavallerefchi , che fervir 
devono, come ho detto altrove , per ador- 
namento , e follievo : ma togliere non de- 
vono il tempo alle feienze ; nè permetter fi 
deve , che i giovani vi concepivano pacio- 
ne , nella quale , fe vorranno fcapricciarfi , 
far lo potranno adulti. » . 

Nel piantare il fiftema degli fiudj non ho 
intefo di dar legge ad alcuno; ma bensì di 
ragionarne , ficcome ho fatto 'belli antece- 
denti ragionamenti, per dire il mio debole 
fentimento, che fottometto Tempre alla cor- 
rezione de’ dotti. . . 








MINIERE DI FERRO . . 

rEggo con pena infinita, che le minie- 
V re di ferro, quali formar potrebbero, 
la ricchezza di quelli Regni fervono più 
lofio ad arricchire gli efìeri , che trafporta- 
no altrove la Vena dell’ Ifola di Elba, non- 
ché di altre miniere ; come parimente li 
partitarj di Stilo , che vendono il ferro di 
pelìlma qualità al noftro Sovranp quando 
travagliandoli e l’una, e *l’ altre per conto 
del fuo 'Reai Erario ,, gli recherebbero un 
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infinito guadagno; perché il ferro gli ver- 
rebbe a prezzo molto più dolce ; perchè 
riufcirebbe di qualità migliore '; e perchè 
non ufcirebbe danaro dal Regno, potendoli 
fupplire alla neceffità di quello ^ non- mena 
per Tufo del Pubblico , che per la coliru- 
zione de’ cannoni , bombe , e petrizzi di Guer- 
ra. Nè mancano fonderie fufficienti per fe- 
ltrarlo; e potrebbero colimi rfené delle al- 
tre ne’ luoghi, ne’ quali vi è maggior abon- 
danzà di legna , e fono più accefiìbili ; t co- 
fe, che recano fommo rifparmio. 

Le miniere dell’Ifola di Elba eflèr po- 
trebbero forfè piu lucrofe, per la vicinanza 
della legna, che trafportar li potrebbe per 
mare, e perché quella Vena rfcfce più pu- 
ra, e facile a fonderli; onde mi piacereb- 
be, che fi formaflèrp delle fonderie ne’Pre- 
lidj della Tofcana, da dove potrebbe!! tra- 
fportare il ferro bello * e lavorato . E con 
giufto fondamento io fofiengo , che quelli 
fono le chiavi di quefto Regno : che po- 
trebbero facilitare infinitamente un vafto com- 
mercio con molte Nazioni : che vaierebbero 
3 far più rifpettare la fua Reai Bandiera, 
ed a far crefcere' fmifuratamente il Regio 
Erario; e che fervir potrebbero per toglie- 
re dalla Capitale tante perfone inutili , e 
jpericolofe. * 

Che fiano la chiave di 
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quefìo Regno chi 
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può dubitarne? la chiave però è inutile, quan- 
do la porta è mal difefa . Per ciò efeguire* 
conviene, che quelle Fortezze fianò in buo- 
no dato, guarnite di cannoni * e difeie da. 
-fufficiente Truppa ,' e da Truppa paefana* 
che alfìlefatta tia a quell 1 aere : che it Por- 
to di Longone fi riduca più ficuro , e che 
Ricever polia battimenti da Guerra: che la 
Bandiera di Napoli fi renda Bandiera fran- 
ca ; facendo la pace generale con tutte le 
Potenze delle Cotte di Affrica ; ficcome al- 
trove ho accennato; lo che difficile non è, , '■ 
avendo là pace colla Porta ; e cori l’ Itn- 
peradord di Marocco ; anzi vi farebbe modo» 
da fare,' che quelle là cere afferò, colla maf- 
fima generale : fi vis paceni , para belìum : e 
finalmente tenendo in quel porto una fuflv 
diente forza marittima * che io {limerei al- 
iinieno confitter doveffe in una fregata ; due! 
fciabecchi , diverfe navarelle , o pure polac- 
che armate à corfo ; ed à traffico ,* e mez- 
ze galeotte : le quali forze fgrvirebbero nori 
folo per rendere rifpettabile quel porto ; mà 
benanche per impedire, che là vena dell* 

Ifola di Elba fi tralportàffe in altri Regni* 
acciò pàffaffe tutta nelle fonderie del nottro» 

|>er utile del nottro Re. •- ; 

Egli è indubitato * che nelle Città corii- 
riìercianti della Sicilia, precife iri Meffinà * 
ti è uri concorfo notabile di battimenti mer- 
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cantili di tutte le Nazioni , che quali di- 
vidono il commercio di Napoli : e fé vi 
fùlìe colà maggior popolazione , onde r fmal- 
tinvhto maggiore , temo che quello riceve- 
rebbe politivo detrimento . Or dunque lè 
quello commercio jìtuato . fùtfe in Tolcana* 
'Come in luogo più comodo a tutte le Na- 
zioni , oh quanto crefcerebbe di. più ! fer- 
vendo quella Piazza per luogo deliinato a 
cambiare le merci con quelle; il che gli 
tornerebbe molto conto , perchè abbreviereb- 
bero il cammino: ed il Re ne ricaverebbe 
•di evitare i controbandi che fov venite fi 
fanno dalle altre Bandiere franche , e di 
dare quello vantaggio ficuro a’fuoi Malfalli; 
venendo quelle tral'portate ne’fuoi porti da 
ballimenti nazionali. 

•: Dato il cafo , che frafìornata veniffe la 
pace co’ Barba refe hi , chi non vede , che 
coloro far non potrebbero alcun danno al 
noltro commercio ne! domini del Re ? ma 
quello cafo, che io propongo, è quali im- 
ponìbile : e vivo anzi lieuro , che a poco a 
poco, credendoli le forze marittime, ande- 
rà .quefte ad ampliarli - per tutte, le parti 
dcl„ Mondo y dove neceliaria è la. feor- 
ta de’ ballimenti da guerra ma, parliamo 
fvelatamente, non fono i fòli Barbarefchi , 
che ci molellano ; ma benanche gli arma- 
tori delle altre Nazioni, che li foitengono, 
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c proteggono ; perchè temono a ragione che 
il noftro commercio s’ ingigantita , com’ef- 
ier deve aiìolutamente ; onde per quelli è 
più neceflario, che i battimenti merv antili 
fìano armati a corfo , , e che vengp.no fcor- 
tati ; lo che ne’ noltri mari non è così ne- 
celiario; mentre coloro non lì arrifchiano, 
non eliendo licuri di riportar vantaggio , e • 
di non edere fcoverti . Si vegga dui eque 
qual contìderabile lucro ricavar ne potrebbe 
il noitro Sovrano. Pagherebbero i dazj que* 
generi, che ufeirebbero col vantaggio della 
Bandiera franca : gli pagherebbero gli e(te- 
ri , quantunque non giungefièro alla Capita- 
le, e fi potrebbero accrd'cere e gli uni, e 
* gli altri per quello , che ri fparmi crebbero 
non portandoli nelle riazze di Livorno, e 
di Genova . '■ • •• /,••••, . j 

• Diventando il porto di Longone un por- ' v 
to franco, una piazza di commercio , non 
v* è dubbio, che apporterebbe un confidere- r 
vole lucro al Regio Erario. Ma odo dirmi, 
che quello è un luogo' di aere non perfet- 
to, che non è molto popolato : però all’ uno, 
ed all’altro apprettar fi può ficuro , e fol- 
lecito rimedio» L’aere non, buono non deri- 
va già dalla fituazione di quel Paefe ; ma 
bensì dall’ acque (lagnanti , che vi fono - alle 
quali agevolmente fi può dare lo fcolo , for-; 
filandone de canali , quali partorirebbero due , 

van- 
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Vantaggi confiderevoli : l’ uno di afciugaré 
i terreni , T altro di facilitare il trafportd 
delle merci affai vicino all’abitato,- ficcomei 
in Londra, in Milano , in Vienna $ in Ri- 
cini , in Fano y in Ravenna * in Madrid y 
ed in tante altre parti accade * L a popo- 
lazione poi fi accrefce agevolmente * nettan- 
doli la Capitale delle perfone inutili,- dan- 
donfi a quelle modo da fuffi fiere, fabbrican- 
doli delle abitazioni, e de’ magazzini; /fic- 
Come praticato fi è in Ventoterie con pro- 
fitto affai minore ; ed attirandovifi de’ fore- 
fiieri,, lo che difficile non farebbe ottenerli 
dalla Tofcana . Ho detto , che impiegar vi 
fi potrebbero ne’ cavamenti , nelle ffibbriche y 
e ftella coltura de’ terreni tanti difterrati , e 
galeotiyche rendono mal iìcura; la Capitale y 
che. quivi facilitano, e' fomentano i furti: 
ma dico dì più ,- fe S. M.- faceffe l’ acqui- 
fìo dell’Ifola d’Elba che al Principe di 
Piombino poco rende, non avendo abitanti; 
nè potendone attirare per la caufa fuddetta 
dell’ aere , e per non avere tal fojA ; colla 
pìcciola fpefa dello fcolo dell’ acque,- e della 
Trattazione' delle fabbriche , mandandovi urt 
migliajo di Diserrati , ed un’ altra compa- 
gnia di Soldati per cuftodià dì quelli , al 
certo' l’ Ifola fuddetta renderebbe immedia- 
tamente dieci' volte di più di quello ,• che 
attualmente rende ,■ In fatti fi vegga, chef 

il 
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il detto Principe attualmente paga i trava- 
gliatori paefani , e foreftieri a ragione del- 
la lolita giornata, che figuriamo per lo me- 
no a grana venti-, frante la fatica eforbi- 
tante Scavamenti; e pure ogni travaglia- 
tóre li rende un Carlino di guadagno al v 
giorno , Se per contro S. M< v’ impiegale 
gran parte di detti Condanhati , con dar loro 
cinque grana di più del folito loro folle- 
gnó, ecco, che ciafcheduno di elfi rende- 
rebbe al Re carlini due al giorno di puro 
lucro. Qual guadagno crederebbe a difilli-* 
fura , fe vi lì formaflè una fonderia ; lo che 
non credo difficile ; perchè ivi celierebbe 
infinitamente meno la fabbrica del ferro di 
quello., che colla in Amalfi, in Atripalda, . 
cd in Stilo medefimo , frante la vicinanza 
della vena ,'e l’ abbondanza della legna , che 
nel Regno va mancando ; onde crefce gior- 
nalmente di prezzo ; e fi renderanno' ben" 
pretto inutili le fonderie fuddette per man- 
canza di . quella Qualora poi nell’ Ifola fud- 
detta non vi fuflero acque correnti , non ve 
ne mancheranno negli altri Prefidj , o in 
Piombino . In tal guifa non avrà bifogilo il 
itoftro Re di comprar 1 cannoni altronde j 
potendoli fondere ne’ fuoi dominj con infi- 
nito rilparmio Non è quello un aereo pro- 
getto j poiché mi fiderei di efeguirlo con 
4ue Uffiziali d’ Ingegneri , due di Artiglie- 
ria, 
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ria , due {opra le Fonderie quattro d* In- 
fanteria con cento Uomini ,. mille condan- 
nati, e picciolo foccorfo di danaro per la 
riattazione delle fortificazioni , per racco- 
modo del Forco , per dare fcolo a quelle 
lacune, e per le fabbriche neceflarie. : Ipe- 
fa , che mai, giunger potrebbe oltre a’ doca- 
ti centomila , che fi farebbe a poco a po- 
co ., e che renderebbe immediatamente il 
cento per cento. 

: Quelle fono le intraprefe vantaggiofe , 
grandi, e degne di un Sovrano rifpettabile. 
Quelle recar pofibno. invidia , e foggezione i 
infieme alle, altre Corone: quelle contribuir 
pofibno all’ ingrandimento , e ricchezze di que- 
llo Reame. Voglia Iddio dar forza alle mie 
parole, ; affinchè poifa io rendere un confidere- 
vole fervizio ai mio Re, che tantp venero. 

. AGLI ERUDITI CRITICI . 

* • * v • 

S iccome gli Uomini fono peffimi eflimato* 
ri , confiderando eccellente foltanto ciò, 1 
che più lor piace; per confeguenza le maf- < 
lime rigide di oneflà, di difinterefie, di di- 
lìnganno, di frugalità, di disciplina , di pa- 
triottismo , e di morigeratezza , da me tan- 
to inculcate , piacer pofibno a pochi ■; per- 
ciò indrizzo il mio dire a voi, faggi, e fa- 
pienti Uomini; pocp curandomi di coloro, 
che a guifa di Momo cenfurano a ^capric- 
cio, 
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ciò, facendo ridicole critiche, per far mo- 
ftra di eilep- Uomini di fpirito : e talvolta 
per isfogare la rabbia, che cagiona loro il 
rimorfo, l’invidia, e Y orinazione. Coloro, 
non potendo altamente, fi sfogano colla lin- 
gua ; onde meritano, a guifa di Archiloco , 
di edere raiìòmigliati alle Vcfpe, e con ciò 
derifi dal pubblico : non meritano , che io 
mi prenda la briga di rifpondere alle male- 
dicenze, ch’eruttano ; anzi li compatifco , , 
perchè opinati 1; veggo negli errori , che 
non. folo.fi riprovano da me.; ma Tempre 
riprovati fi fono da tutte le più cui te na-j 
zioni . 'Fra le leggi, di. Solone; e di Licur- 
go una delle cole più riprovate fu quella di 
approfittarli del peculio univerfa’e. La leg-. 
ge dell’ Olìracifmo nacque dagli approfitta- 
menti di coloro , che fi arricchivano , occu- 
pando le principali cariche della Repubbli- 
ca di Atene,; onde meritavano a ragione 
d’ efièr efiliati , fe; non puniti feveramente : 
il. qual efempio fu indi adottato nella Re- 
pubblica Romana . Quindi Milziade , . Pau- 
fania, Alcibiade, Seneca, Lucullo, Cicero- 
ne, Siila, e tanti x altri meritarono efilj , e 
taluni la morte ; per elferfi arricchiti col fan- 
gue de’ ; poveri. La patria è madre, ed ali- 
mentar deve li figli; ma Con modi proprj, 
e con perfetta uguaglianza; non permetten- 
do, che alcuno fi approfitti, cagionando la 

mi- 
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miferia degli altri L' impièghi di Citta oc- 
cupar fi devono da’ Cittadini ..i più efatti, e 
più capaci , a’ quali elier devono di pefo , e 
non di lucro . Si veggono arricchiti tanti 
sfaccendati inutili al pubblico bene , mentre- 
chè il pubblico perifce dalla fame . La Ca- 
pitale manca di tutto , pagando i generi più 
necefiàrj alla vita a cariifimi prezzi , ed è 
predo a fallire : il Regno è fpopolato , i 
terreni fono in gran parte incolti; fi va da 
male in peggio ; e tacer £ deve per non 
disguftare i controventori delle leggi , i ne- 
mici della patria, e. del genere umano? Chi 
tace è cattivo Cittadino : e la maffima di 
lafciar correre il mondo come va è figlia 
dell’ iniquità , diifeminata da coloro , che non 
hanno carità , nè Religione : che viver vor* . 
rebbero foli nel Mondo, che temono de* dan- 
ni , che' cagionar potrebbe loro la rigorofa 
difci Diina'. Tacer non deve chi è onefto , 
chi è faggio ; poiché tutti liamo debitori al- 
lo Stato , ed alla patria della noftra coope- 
razione per l’ eftirpazione de’ viz] , per la mo- 
derazione del coftume , per la pubblica feli- 
cità . Non balla , che uno> amminiftri bene 
gl’ interdir della fua famiglia, fia puntuale, 
fia giufto, non ditìurbi alcuno . Sarà colui 
buono per se ftefio; ma. non per la patria, 
quando per non guadare il fatto fuo , per 
non inquietarli, vede con indolenza. jl male 

del 
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del pubblico. Credè Solone , die tal Torta 
di gente non folle meno pernkiofa, che .gl’ 
Inquieta tori della Patria , e fé una legge, 
che li condannava a {offrire j più Teveri ga- 
ftighi, qualora non fi dichiarallero del par- 
tito de’ buoni , e non rintuz»affero la perfi- 
dia de’ cattivi ; per accofiumare in tal guifa ' 
i Tuoi Cittadini a fentire i mali gli uni de- 
gli altri , come membra di un folo , e mede- ' 
fimo corpo , 

Perchè la critica erudita nafee da carità, - 
e da zelo, per illuminare chi fcrive , .per 
jlluftrare le fetenze , e per proccurare all* 
Uomo i maggiori vantaggi , non reca que- 
fìa menomo affronto a colui, la di cui ope- 
ra yien criticata , Tanto meno mi chiamo 
io pregiudicato da talune voci fparfe contro 
la mia picciola operetta ; mentre nel prin- 
cipio di quella mi protetrai, che la defide- 
ravo, e che bramavo di effer corretto, lun- 
gi dal praticare il facrificio di Ercole con- 
tro il Tuono delle maldicenze , quelle amr v 
Joifco, per effer illuminato - da chi sa più di 
me , quantunque Tufferò, con poca carità 
elpreffe ; perchè Te ben fondate fervìranno a 
me d’ iftruzione , d’utile al pubblico: semai 
fondate, dal pubblico lteffo ne ricevono I* 
ammenda, e fi mettono da se in ridicolo. 
Egli è vero, che alle voci vaghe dar non 
fi deve retta, e che se alcuno illuminar, mi 

* ' ■*,- vo- 


Digilized by Google 



6 4 , v . • 4 t 

voleife, dovrebbe farlo fondatamente , ed 
efprimerlo in carta ; affinchè poteffi gi unifi- 
carmi , o ringraziarlo della correzione : ma 
come odo vociferare una critica permetrop- 
po vantaggiofa ; qual è quella d^eifermi po- 
co dilungato inumatene utili ; che con ef- 
fetto meritavano, che' mi eftendeffi molto di 
più ; perciò voglio appagare un sì ben fon- 
dato defiderio ; voglio dar -conto a’ miei 
maeflri. del motivp , per cui dilqngato. non 
mi fono. Se quella critica nafee dall’ igno- 
' ranza di taluni , che capitò non hanno ciò 
che da me con (ufficiente chiarezza fièferit- 
to', mi feonfido di poterli appagare ; poiché 
dar dovrei alle (lampe tanti tomi per quan- 
te materie ho trattato , e quell b forfè nep- 
pure farebbero fufficienti ; che però potran- 
no ftudiar prima le materie, che tratto, in 
que’ libri , che vagliano ad iftruirli , e po- 
feia fon ficuro , che mi capiranno . Se da 
altri , incapaci di fa rne altrettanto , fpronati 
dall’invidia, fi dille mina di non efierquefia 
opera mia , potranno efperimentarmi , en- 
trando meco jn gara ; che io prometto loro 
di fecondarli nelftt materia medefima , facen- 
do loro un elogio, lo meriteranno, o una 
giuda critica in cafo diverfo . Se finalmen- 
te taluni , fenz’ aver letto , parlano per . pu- 
ro aftio , fingendo nell’opera mia quei (en- 
ti menti , che per ombra, non vi fono , faran- 
no 
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no smentiti da tutti coloro, che letta T han- 
no, e capita . Replico , che ferivo pe’ dot- 
ti , e virtuofi , per coloro , che mi capiro- 
no, per dbloro., che illufiìràr la podono. 

Hanno elìr avuto in mira la vaftità , e 
nobiltà delle materie , che ho trattato ; ma 
non già la mia debolezza , e la mancanza 
di quell’ autorità , che mi avrebbe dato mag- 
gior coraggio’, e facondia maggiore. Come 
mai potevo dilungarmi nelle materie dell* 
ambizione, dell’avidità, del ludo, che og- 
gidì hanno ingombrata quali tutta 1* Europa ? 

Ho trattato dell’ educazione della Nazione 

j ! " 

intera molto r libretta mente, ed* in termini 
puramente generali, psiche non mi conve- 
niva di entrare ne’ dettagli del tratto troppo .. 

libero ; della poca modeltia ; del lulfo efor-' ’ 
bitante , che praticali da ogni ceto di per- 
fone, e precife.da quelle famiglie, le quali 
folhener non "lo potrebbero; giungendo ben- 
anche, alle funzioni delle Chiefe, e precife 
de’ monacaggi ; non dell’ eccelfo nelle doti , 
che cagiona matrimoni non eguali , lenza 
genio Scambievole ? "é quedo con danno no- * 
tabile delle famiglie. Solone abolì le doti 
de* matrimoni , riguardo alle figliuole che 
non erano uniche, ed ordinò,, che le mari-, 
tate non portalfero a loro pariti , fe non 
che tre veftimenta , ed alcuni mobili di 
poco valore.* imperciocché non volsà , eh* 

.••■'•v E il 
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il matrimonio dlverrilsè un traffico , cd un 
commercio d’ interelie; ma che falle confi* 
derato come una focietà onorevole , per dare 
ce fudditi allo Stato, per viverf piacevol- 
mente ir.fieme , e con dolcezza , .'b per di- 
morti arfi un amore*, ed una tenerezza fcam* 
bievoie; non delle violenze , die lì fanno a’ 
tìgli de' due felli per ‘farli lafciare il fe* 
colo , ad oggetto di arricchire il; primoge* 
inito : lo che ripugna alla buona morale, ed 
impedifee la popolazione ; non del gioco 
fmoderato, che impoverire tanti , ed arric- 
chifce infieme coloro , che fanno profcfiìone di 
giocatori , e non tutti giuocano con puntualità; 
non de 11’ alterigia eli taluni , cheli rende troppo 
infopportabile per mille ragioni , che lungo fo- 
ra il rammentare ; della viltà di altri nata dall’ 
ambizione, dall’ ihterefiè ; deli’ impoftura di 
coloro , che nobili vogliono farli credere , 
appropriandoli quei titoli., c dignità , che 
non hanno ; e di altri , che > palìar preten- 
dono per uomini d’ importanza , parlando di 
tutto, fenza intender niente ; non della sfac- 
ciataggine di molti , che fenza ritegno spar- 
lano in pubblico contro il profilino, contro 
le perfonc più decorate , ed onefte , contro 
il Governo, contro la Religione: ilchetole- 
yar non fi deve ; ^on degl’ inconvenienti , che 
Jnafcono dalla dimnionc delle famiglie, della 
poca mifura, che vi è tra i ceti dimezzo; 

non 
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non della. libertà, c poca fubordinazione de- 
gli Ecclefiaftici ; non de’ difordini , che vi 
iono nel Foro; della lunghezza de giudizi; 
delle dilazioni di quelli ; delle eforbitanti 
spese, che li medefimi cagionano alle parti; 
de* fomentatori delle liti ; di coloro , che in- 
traprendono cause ingiufle per l’ avidità del 
guadagno, e commettono fallì, tà ne’procellì; 
di quei che fi fan lecito di veflir 1* abito 
da dottori fenza dottrina , fenza facoltà , e 
senza buon collume , che formano ne Tri- 
bunali un vespajo di perfone inutili , anzi 
dannofe; tanto meno della qualità, e quan- 
tità delle, perfone viziose ; de’ furti; de’ poltri- 
boli ; de’ fautori delle usure; di coloro, che 
fi approfittano dell’ universa! peculio ; dell* 
ignoranza, e malizia di molti Ufficiali di 
Città ; dell’ interefie , che coloro prendono 
negli appalti , esazioni , e partiti , cause 
della presente miseria ; non delle trafcurag- 
gini , che conpmettonfi nell’ amminillrazio- 
ne de’ Banchi , e Monti ; del peffimo uso 
introdotto nel fare poche impegnate l’anno 
col preteflo dell’ inventario , difpensando i 
biglietti , quali per lo più vendonfi dagli 
• Ufficiali , e domeftici de’ Governatori , e fi 
rivendono poi dalle impegnatrici , che colla 
mano degli Ufficiali fuddetti non permettono 
ad altri d’ impegnare ; f onde ne nafce, che i 
poveri foreftieri , che vengono a tal oggetto, 
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refiano gittati nella Capitale per.più giorni , 
prima di poter fare un pegno : e coloro , 
che paifano per mano delle impegnataci , 
■ per un pegno di poco momento pagano quat- 
tro t o cinque carlini, fra impegnatura , Bi- 
gi ietto , ed ispegnatura ; -qual danno lì evi- 
terebbe , facendosi , che i -Banchi ftefìero 
aperti ogni giorno, e quafì direi anche la 
fella, come lì pratica in .Roma; non 'dell’ 
alterato interelìe di detti Banchi , che fareb- 
be ragionevole lì diminuire dal fei a) quat- 
tro per cento, liccome-ha lodevolmente pra- 
ticato il ,Conlìgliere D. Giufeppe Crifcoriio 
ilei Banco di Giacomo ; poiché «Rendo 
crefciute a dismisura le rendite di quelli , 
iembra troppo gravoso T intereffé deUfei col 
pegno in mano , e Col tenuiiììmo apprezzo 
del terzo del valore di quello ; non della 
quantità delle perfone diiapplicàte , contro 
/ le quali Solone fu’minò fevcri ’ gali ighi , ed 
incaricò all’ Areopago , di dovere lìabilire de 
mezzi , onde ciailuno lì fervide per Rifilile* 
re,~e di gaftigarè quei, che mènalferb una 
vita neghittofa , Come perfone , che fono di 
pefo alla patria , e per lo più difpolle ad 
uiàre tutte- le 11 rade ingiufte , per procac- 
ciarli da vivere colle foilanze degli altri , del 
pubblico , e del Sovrano, verfo, il quale nep- 
’pure hanno* rifpetto : efiendo fempre difpo- 
iie alle peffime azioni , alle . fedizioni ^ .alle 


- . > „ *?•' 

turbolenze , ed intereffate alle rivoluzioni del 

Governo , lufingandon ; che cambiar pollano 
il proprio dato ; non della maniera con cui 
tali' perfone -potrebbero renderli utili alla pa- 
tria, popolandone le Provincie; nè dell’ avi- 
dità eccepiva , ed impuntualità de’ vendito- 
ri ; de’ protettori di quelli ; dell’ indolenza di 
taluni , che dovrebbero evitare tai pregiudi- 
zi; dell’ignoranza d’altri ; della malizia de- ’ 
gli ; efecutori ; dell’ infolenza del popolo ; c 
delle fin idre confeguenze , che portai* devo- 
no tai notabili fconcerti. Tutti effetti della 
poca educazione . Ma. come fono effi troppo 
noti a tutti ,ved a’ quali tutte le perfone 
illuminate apprettar faprebbero me gl iddi me 
il riparo, ho lafciato ad efll la cura d.Wu]> 
plire alla mia brevità , di foftenere la giu- 
itizla del mio affunto , e di guardarmi le 
lpalle ; giacché non è giufto , che io folo 
mi attiri l’ odio di tanti , Tutti gli uomini 
vogliono far mottra di effere, vjrtuofi ; onde 
nafcondono alla meglio i proprj. difetti ; e 
per confeguenza pochi faranno coloro, che 
apertamente mi dichiareranno la guerra ; 
poiché la maggior parte non avranno l’ im- 
pudenza di confeffarfene rei; ma i viziofi, 
le non fi emendano , non poffono far *am- 
meno di odiarmi , come persecutore di quel 
vizio, ,che hanno elfi convertito in natura, 
c da cui forfè ricavano la fuflìttenza. 
iv ' ' E 8 Ho 
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Ho propofto riiti tuzione di un Tribuna- 
le di polizia , quale ftimo troppo necefiario 
per la felicità della Nazione. Chi non sa, 
che 1* uomo , ancorché abbia buona educa- 
zione , difficilmente giunge a moderare i co* 
fiumi, a fapere il fuo dovere , a conofcer 
se fteffo , e la fua fpecie , fe non giunge 
all’età virile? Che Tuomo mal educato igno- 
rante non diventa uomo fino alla morte? 
Se così è, conviene educarli la Nazione in- 
tera: conviene principiare da* Nobili , e 
giungere fino all* ultimo plebeo , il che ot- 
* tener fi puole foltanto coll’ erezione di det- 
to Tribunale. In tal guifa oh quanti difor- 
dini , oh quante morti , oh quante defla- 
zioni s’ impediranno ! Ne ho dato un piccio- 
' Io barlume per divertì motivi y ■ che mi lu- 
fingo faranno filmati plaufibili ; perchè.vive- 
vo nell’ incertezza dell’ incontro di quel pro- 
getto ; perchè mancavami l’autorità , ed i 
mezzi da poterlo efeguire; e pel timore di 
meritare la 'taccia di temerario, volendo dar 
la norma di un tal filtema , che da tanti 
di me più illuminati potrebbe piantarli con 
- • Vantaggio del Sovrano , e del pubblico , che 
è il centro, e ’1 fine principale dell’opera 
mia . Riflettano inoltre all’ innegabile confe- 
guenza di efier Tempre inutile , ;che io in 
tal afiunto mi dilungaffi ; poiché fe ben idea- 
to, avrei meritato l’onore di. difimpegnarlo, 
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ed allora mi farei dilungato quanto fi do- 
Vea; oppure avrei avuto il piacere diveder- 
lo meglio difimpegnato da altri : e fe aereo, 
infufiiltente , o mal concepito , riftringendo- 
mi non ho tediato il pubblico. 

Ho ragionato della maniera» di ampliare 
il commercio tanto neceli'ario per la felici- 
tà, e -grandezza della Nazione; contentan- 
_ domi di rifchiarare, e mettere in pratica ta- 
lune picciole cofe più confacenti alla natu- 
ra, e fituàzione di quefti Regni ; ma nel 
tempo itteffo .ho mandato il lettore a leg- 
gere le opere di Mun , e Cary , tradotta 
dal celebre Abate Genovefe , e dal mede- 
fimo eccellentemente illuftrate; quali batta- 
no a far comprendere tutta quella vafta ma- 
teria , , ... 

Mi fono lagnato , ipa con- moderazione , 
de’ danni che riceve la noftra Capitale , ed 
il Regno da’ negoziati del grano , e dell* 
olio , che in vece di arricchire la prima , 
ed alimentare il fecondo col giro della mo- 
neta , fervono per contro per arricchire gli. 
ufurarj, affamando luna, e l’altro ; della 
cattiva ammiiiiftrazione del peculio univér- 
fale ; delle detrazioni , che quello foffre pef 
i tanti lucri , provifioni , e regalie introdot- 
ti a poco a poco ; dell’ avidità ,- e collufio- 
<yni degli Ufficiali di Città ; degl’ impieghi , 
che quefti occupano ingiuftamente/, e fenz* 

fc 4 P°* 


Digitized by Googlt 



« * 7 - ' . ' 

poterli efercitare ; ,lt che li cofiringe a met- 
tervi pe filmi folli tuti ; mentre effi occupati 
.fono in altri con quelli incompatibili de’ 
furti , che fi fanno da’ fornati , maccaro- 
nari, ed altri venditori ; della cattiva con- 
fcrvazione de’ grani ; e de’ monopoli . Che ah 
tro potevo dire su di ciò? pretende!! forfè, 
che io parlali! più chiaro ? Se avelli ciò fat- 
to, allora sì, che avrei meritato lo sdegno 
di tutti , e- forfè incontrato avrei la forte 
di Licurgo, che afiàlito fu dall’infame Al- 
candro , il quale offefo dalla forza della ve- 
rità, ed irritato dal rimorfo , lo aliali teme- 
rariamente , e lo privò di un occhio . Si 
contentino dunque, che io accennate abbia 
.le cofe in termini gcrteralifilmi , e cooperi 
ognuno al rimedio . 

Ho infinuato l’ accrefcimento , e perfezio- 
ne dell’ agricoltura , e delle manifatture ; ma • 
non dovevo farne un trattato ; eifendovi tan- 
ti Autori, \ che fcnfatamente , e difiufamen- 
te ne trattano, fpecialmente il Marchefe Gri- 
maldi , d.al quale filmerei,- che fi prendelfe 
la norma.:* ’ • / 

Ho trattato in poche pagine del trava- 
glio delle miniere, che credo apportar pof- 
iano due vantaggi notabiliffimi ; l’ uno per 
l’ acquifto ' del ferro , de’ metalli , dell’ argen- 
to vivo, e dell’ antimonio , per 1' quali efce 
Unto danaro dal Regno : 1’ altro per oecu- 
■ Uh * ' ■ r . pare 
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pare le perfone difapplicate , per levare dal- 
la Capitale i difterrati, e per occupare in- 
ficine la truppa difoccupata. Ho* dimoftrato, 
che quelle > re fo non hanno quando fi fonò 
travagliate per conto del Re, percaufadet- 
le eforbitanti fpefe ; e vi aggiungo per man- 
canza del carbone follile ; per Cui fono fia- 
te oziofe le -fonderie per più meli . Ch’ è 
tanto che balta, per dimoftrare che untai 
travaglio contribuirebbe molto alla perfezio- 
ne del mio allumo. Ma inutilmente mi fa- • 
rei dilungato,, non eflèndomi nota la volon- 
tà del mio Re- circa un tal punto. 
n - Ho dato un picciol faggio dell’ educa- 
zione , e degli fiudj militari, e fpecialmente di 
quello della tattica , per renderlo più brieve , 
fàcile j e profittevole alla gioventù : e pefr 
dimoftrare al Mondo, che non ero nudo delle 
facoltà, che accompagnar devono il meftiere, 
a cui confecrato con vero zelo mi fono •. 
Ed in quefto sì , che dilungar non mi do 
vevo, perchè mi ballava di aver dato un 
giudizio degli Autori , che trattano egregia- 
mente di tal materia;, e mi fia lecito di 
dire, che ^taluni di eflì fcritto ne hanno 
troppo dilufamente , fino alla nausea ; ripe- 
tendo quelle cose , che ih tanti libri fi leg- 
gono , che, alla giornata fi praticano da’ 
meno efperti faldati; in quale taccia cade* 
non ho voluto. ... 





Digitized by Google 



74 

Ho infirmato parimente la • riduzione della 
Truppa veterana in modo più vantaggiofo 
al mio Sovrano; la formazione de’ corpi d’ 
Infanteria provinciale, e di Cavalleria guar- 
datile , lenza pregiudizio de’ fuol fudditi ; 
fcnza che indur patelle menoma confiifione 
nel corfo della giuftizia, fenza turbare le 
giurisdizioni, e fenza che potette diminuire 
la popolazione delle Provincie : ma in que- 
llo non dovevo avanzarmi troppo , nè di- 
lungarmi ; non ettendone a me cómmelfa l* 
efecuzione; in quaU caso , avrei faputo di- 
lungarmi , tanto che ballar potea per met- 
ter le cose in chiaro afpetto , e per -fa- 
cilitarne l’esecuzione. 

Ho dato un faggio .-della nobiltà della | 
Cavalleria della utilità, che quella apportar 
deve a’ Regni , e della neceffità di adde- 
nsarla ad eseguire tarito le operazioni della 
-Cavalleria grave , quanto della leggiera ; lo 
che fon pronto a foftenere a fronte di chiun- 
que impugnar lo voleffe feiiza fondamento 
di ragione; di ciafcuna delle quali ho enu- 
merato moki Autori,* che rifeontrar fi pof- 
fono dagli ftudiofi militari . Ma in quella 
sì, che non ho voluto dilungarmi ; poiché 
fe bene avelli fcritto, avrei dato luogo ad 
altri di farfene merito, fe male, avrei me- 
si tato la taccia di aver foggiato un fille- 
ma aereo, ed infulEllente , che per contro 

la 
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la mia brevità mi rende in ogni cafo com- 
patibile . V 

Se brievemente ha fcritto il gran Ccfare 
neh racconto delle tante fue gloriofe cam- 
pagne, delle guerre intefiine , degrintcrefiì, 
ed intrighi della Romana Repubblica , de* 
coftumi di tante Nazioni , di tante ope- 
razioni di guerra, e delle belliflìme fue in- 
venzioni: fe Tacito fi è contentatoceli un 
fol picciolo libro , per verfàre un fiume di ■ 
erudizioni , di eloquenza , di politica ; e di 
morale , nella narrazione della Storia Roma- 
na, degli Annnali , e de’ coftumi de’ Ger- 
mani, della Vita di Agricola, e nt} fàggio 
degli Oratori di quel fecolo , ed antichi : Fe 
Vegezio , maeftro della guerra , ha rifiretto 
tutta quella feienza , con infinita chiarezza , in * 
«fei brevi filmi libri; fe il celebre Frontino 
ne ha dato un fublime diftillato ne* fuoi 
ftratagemmi in poche pagine ; non meno 
che Enea, Eliano, e tanti altri; non credo. * 
di meritar taccia per «(fermi rifiretto al 
maggior fegno. Non pretendo di equiparar- 
mi a foggetti di .tanto merito; ma foltanto 
cerco limitarli, ad oggetto di non tediare • 

' chi. legge. • /.’• . " . 

Credo di cflèrmi diflìmpegnato FulSciente- 
mente , dando conto de* motivi , per cui non 
ho dovuto, nè voluto dilungarmi, a coloro f 
che voleano mi fuffi dilungato ; e dimo- 

4 ; firan- 
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Orando la giuftizìa del mio aflunto, a co- 
loro, che di quel poco lagnati fi. .fono , 
quantunque fcritto con tutta la moderazio- 
ne ; ed a quelli prometto di non mai più fcri- 
vere fenza ordine pofitivo de’ miei clemen- 
tifiimi Sovrani ; ballandomi la gloria d’ aver 
incontrato il di loro Reai compatimento . 
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Sctpìentibus , & ìnfipientibus ' 

debitore s fumus . v 
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- À’ CRITICI DI CAFFÈ'. 

* . • ' -, • • »/■' , • : <’ ? * » - * ;~ 

I finitela una volta Signori miei , di an- 
dar gracchiando per la Città , e ne* 
Caffè , poiché non è quella la maniera di 
criticare in materie utili, ed erudite^ fran- 
te io non so chi m’ illumina , e , voi non po- 
tete effer fincerati , o fpregiudicati , per dir 
meglio. Finitela, vi replic’o, perchè non ho 
tempo da perder con voi La maniera fa- 
rebbe di metter in carta i vofiri lumi , o 
di ammettermi, ne’ volìri circoli , 'affinchè po- 
rtelli dir le mie ragioni, o baciare il lembo 
della velie a chi m’ illumina > Se poi dito 
talune frottole per divertire gli alianti ^per- 
chè non devo goderne anch’ io ? e vi pro- 
metto , che faprò mantenere in fella la com- 
pagnia, non meno a fpefe mie, che a fpe- 
fe voftre.-A'fpefe mie , fe ho prefo qual- 
che abbaglio , lo che non è difficile ; a Ipe- 
• fe volire, fe vi è frappata di bocca .qual- 
che fanfaluca , lo che fìa faciliffimo ; men- 
tre fe. abbagliar può chi fcrive con riflellìo- 
ne , col tempo, e colla findicatura di dotti- 
amici , più difficilmente cader puote in certi 
errori , ne’ quali cader "deve "chi parla a brac* 





T 


7 » 

ciò ne’ circoli poco eruditi , e precife ne* 
Caffè ; chi /a profeiffone di efTer faceto , o 
maldicente ; e chi vender deve le .parole 
.per obbligo di fua profeffione. Se il vendi- 
tore, il negoziante , il Poeta venale , il 
faltinbanco , e tanti altri , che infettano la 
Citta , jed avranno parole 

mplte, non empiranno certamente/ la borfa, 
é coloro fono quei, che fi fcandalizzano del- 
lo ttilfc concifo , e religiofo di quei , che 
dir vogliono cofe, e non parole, e che ri- 
fervati fono, per non tediare chi legge i 
Diedi conto àgli eruditi Critici demoti- 
vi, pe’ quali dilungato non mi ero in alcu- 
ne materie per volontà , in altre per necef- 
fkà. Quefto però non è baftato a’ parlatori 
maledici ; poiché han voluto attaccarmi di. 
troppa ofcurità; di non aver provati gli 
affanti, e di aver fcritto in talune parti da 
Bacchettone; ond’ec co che han rivoltato in 
male ciocché i dotti , e zelanti Cittadini 
hanno per bene del pubblico affèrito ; facen- 
domi l’onore di credermi capace di mag- 
giormente illuftrare quelle troppo utili ma- 
terie. Su di ciò, non mi difendo , baftan- • 
do per mia difefa l’approvazione de’dottif- 
fimi Revifori, che con fomma bontà fiefpri- 
mono ne’feguenti termini; l’uno dice così: 
le quali cofe tutte fono efpofle di tal fatta , 
che mettono nel punto di veduta lo fiato pre- 
fica- 
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/ente dei /oggetto de futi ragionamenti ; c l’al- 
tro ; In tali argomenti con pr.ecifione , e chia- 
rezza Jì; occupa il nojiro Autore , ne difirigale 
difficolta. , propone il modo di migliorare , e 7 
tutto correda di convincenti ragioni : di tanti 
eruditi amici, a’ quali ho fatto efaminare % 
miei ferirti, che mi hanno egualmente fo- 
pradàtto di gentilezza , e preferitto mi han- 
> no di eftendermi maggiormente in alcune 
materie, nelle quali avrei voluto efier più 
concifo : e fopra tutti de’ miei clementiffimi 
Padroni, che degnati fi fono darci un’oc- 
chiata pria che li deffi alle dampe, ed ono- 
rato mi hanno con decorofi Difpacti per le 
Segreterie di Stato , e Giudi zi a . Q^edi 
fanno la mia difeia . , ( 

Voglio però anch’io attaccarvi di fronte, 
fmentirvi, e correggervi ,t parlando fempre 
in generale ; poiché non ho ; 1* onore di co- 
rroder gli Autori di tai critiche , Vi prip- 
go, replico , che non fon quede materie 
da trattarli a braccio : che non è V iftefl® 
il fare una critica , che fi recitare verfac- 
ci, che, affili! ritrovanfi ;al Gigante* di Pa- 
lazzo, a Pafquino, a Marforio, ed all’Aba- 
te Luigi ; o il legger le gazzette , che do- 
vente non intendete , e vi fate fcappar di 
bocca , o che l’Europa è una bella Dami- 
gella , o che Parigi comprenda . tutta la 
Francia, o che Stotkolm è qualche anima- 
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Iè feroce , che non sa la picrióla buccia dell* ' 
ovo , in cui è nato , cioè la natura dell’ ofcu- 
ro Paefe , che gli ha dato i natali . Tutti 
effetti dell’ ignoranza . À propofito di ciò 
principierò a rifpondere alla critica riferita- 
mi da un amico illuminato , che oftinata- 
mente tacer me ne ha voluto 1’ Autore ; al 
quale rifpondendo fpaziar mi potrei mag- 
giormente, fe lo fapefsi ; ad ogni modo con- 
viene, che alla meglio io mi difenda. Trop- 
po fpiritofo , .die’ egli,,' è il progetto di aprirli 
un canale di- comunicativa dal Mare Tirre- 
no al Jonip , dal Golfo di S. Eufemia a 
quello di Squillace, oppur da quello di Po- 
lieaitro all’ antica Sibaii : aflerifee di :effer 
quello un lungo tratto di ftrada : che non 
vi s’ incontrano - per via de fiumi: e che vi 
ii frappongono altifsime montagne : ma il 
pover uomo non ha. diftinti que’ luoghi; Se 
non vivefie tanto all’ ofeuro , conofcerebbe , 
che ne’ due propofti canali non vi farebbe 
difianza maggiore fra un mare , e l’ altro , 
ancorché tortupfo ne- fufie il corfo, che di 
circa miglia trenta : faprebbe, che dal Gol- 
fo di - Policafìro principiar potrebbe verfo 
C.irella, tagliando i monti, che vi fi frappon- 
gono , e che per via incontrerebbe i fiumi di 
Diamanto , Solio , Efare , Sibari , e Grati : che 
per cofìruir quello/ da S. Eufemia a Squil- 
lace vi è anche .minor tratto di firada , e 
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vi s’incontrano per via i fiumi Amato, Pe- 
fito-, Cora ce , ed altri .Non capifce , che 
agevol cofa ila il tagliare una parte di un 
monte anche di pietra dura , colla -forza 
della polvere : or fi confideri poi quanto fa- ' 

Cile fia il tagliare quei , che formati fono 
di creta, di pietre mobili, o tufacee. Non 
è intefo delle opere mirabili fatte , non di- 
co da’ Romani , e Greci Imperatori ; ma 
neppure di quelle terminate, o incomincia- 
te nel noftro fecolo , e che tuttavia conti- 
nuando fi vanno . Non ha egli cognizione 
del celebre canale di HLinguadocca , che con- 
duce dal Mediterraneo all’ Oceano ; non del- 
l’ altro , che principia da Ala d’ Infpruch , 
feguita col Danubio, e va a sboccare nej, 
mar Nero: non dei celebre Naviglio di Mi- 
lano ; non del canale , che providamente fa 
cofiruire S. M. C. per la felicità de’ fuoi 
fudditi, per dare la comunicazione de’ Re- 
gni di Aragona , Navarra , Bifcaja , e Ca- 
talugna , che faciliterà fra di quelli il com- 
mercio ; non del portentofo canale di co- 
municazione tra i. Regni della .Mofcovia , 
e quei della Perfia, e della Cina, per mez- 
zo del fiume Volga, ed altri; canale, che 
Jha dato gelofia infinita alle altre Potenze 
commercianti ; non dell’ altro , che conduce 
da Mofca a Pietroburg; non di tante altre 
portento^ operazioni dell’ arte, della pru- 

^ v , t Js den- * 
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denza , e magnificenza de’ Principi ; Ma , 
oh Dio buono! non sà neppure il canale re- 
centemente fatto per lo fcolo delle paludi 
Pontine, che quantunque minimo , 'inutile 
non fia per lo trafporto de’ viveri . Non ha 
cognizione de luoghi, de’ quali temerariamente 
ragiona ; nè che 1* arte giunge a far sì , che 
V acque fuperino talvolta i monti ; alzando 
fenza pericola i navigli , calando poi co- 
modamente nel baffo al fegno a forza di portei- 
Ioni, o cataratte , che impedifeono il corfo del- 
le medefime, allorché innalzare fi bevono. E 
che sì , che quel crfticuzzo , le giraffe il 
Mondo, e vedeflè un’ opera così Agenda, 
direbbe al certo , che ciò accade per arte 
magica, o dìe tai barche volino. Lafci 
dunque di parlare di ciò, che non intende, 
e fi applichi alla fiia profefiìone , di cui 
temo fia poco efptrto; giacché fi difirae in 
altre materie, che non intende , lafci andò- 
ne la cura a chi per teorica , e per prati- 
ca ne fta iftrutto , ficcome io , che ho co- 
gnizione delle Calabrie , quantunque , lode 
a Dio , non vi fia nato . Ma fi fenta per un 
pò, che dicono altroché per pura relazione 
parlano : dicono effi,che ho prefo grofiì ab- 
bagli ne’ calcoli, che ho formati circa I* 
numerazione del Regno di Napoli, la quan- 
tità della femina , la* raccolta, e l’annona 
JPex prevenire ogni, critica , ho 
■ •- ero !• 
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creduto di procedere cautamente moderando 
i calcoli fatti dal celeberrimo Abate Geno- 
vefe, fidando la raccolta generale al punto 
del fei fopra la femina di quattro milioni, 
che ne porta ventiquattro di raccolta, con- 
fiderando la necelììtà dell’ annona di quello 
Regno afeendente a venti milioni , fiiiando 
in tal cafo la tratta in un fol milione , lo 
che ho fatto per camminare a jiafib di piom- 
bò , con infinita cautela , ed in confidera- 
2 ione del notabile accrèfcimento della po- 
polazione concedutaci dalla Divina provi-, 
denza dall’anno 1764. fino all’anno in cui 
fcriffi ; afeendente a quattro milioni , che 
era fi è accrefciuta in anime 4677821.. 
E pure coloro di me più cauti , credono , 
che io mi.fia troppo rii! retto nella ne^eflì- 
tà dell’ annona , allargato nell* abbondanza 
del raccolto. Circa il primo punto, fi con- 
tentino di riflettere, che nel noftro Regno, 
ed in tutti gli altri le perfone comode non 
arrivano a mangiare una libbra di pane ai 
giorno, che i contadini da per tutto fup- 
plifcono fovente alla fcarfezza del grano coi 
tifo, col farro, coll’ orzo, cpl granone, col-, , 
la farina di quefto , cogli altri legumi , e 
finalmente colle frutta, coll’erba, colle ca- 
ftagne, con lupini , e colle ghiande : ma 
io fenza far motto di quefte, ho fidato la , 

neceffitt di quattro milioni di anime a ven- 
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denza , c' magnificenza de’ Principi ; Ma , 
oh Dio buono! non sà neppure il canale re- 
centemente fatto per lo fcolo delle paludi 
Pontine, che quantunque minimo , ' inutile 
non fia per lo trafporto de’ viveri . Non ha 
cognizione de luoghi, de quali temerariamente 
• ragiona ; nè che 1’ arte giunge a far sì , che 
V acque fuperino talvolta i monti ; alzando 
fenza péricolcf i navigli , calando poi co- 
modamente nel baffo al fegno a forza di portel- 
loni, o cataratte , che impedifeono il corfo del- 
le medefime, allorché innalzare ff devono . E 
che sì , che ..quel crfticuzzo , fé giraffe il 
Mondo, e vedeflè un’ opera così Appenda, 
direbbe al certo , che ciò accade per arte 
magica, o che tai barche volino. Lafci 
dunque di parlare di ciò , che non intende , 
e fi applichi' 'alla fua- profeffione , di cui 
temo fia poco efpferto; giacché fi difirae ia 
altre materie, che non intende , lardando- 
ne la cura a chi per teorica , e per prati- 
ca ne fta iftrutto, ficcome io, che ho co- 
gnizione delle Calabrie , quantunque , lode 
a Dio , non vi fia nato . Ma fi Tenta per ufi 
pò, che dicono altri, che per pura relazione 
parlano : dicono elfi , che ho prefo grolfi ab- 
bagli ne* calcoli , che ho formati circa la 
numerazione del Regno di Napoli, la quan- 
tità della femina, la' raccolta , e 1* annona 

ncctftiiia , Per prevenire ogni critica , he 
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creduto di procedere cautamente moderando 
i calcoli fatti dal celeberrimo Abate Geno- 
vefe, filando la raccolta generale al punto 
<lel fei fopra la femina di quattro milioni, 
che ne porta ventiquattro di raccolta, con- 
siderando la necellìtà dell’ annona di quello 
Regno afeendente a venti milioni, filando 
in tal cafo la tratta in un fol milione , lo 


che ho fatto per camminare a jiaflò di piom- 
bò, con infinita cautela , ed in confidera- 
2 ione del notabile accrèfcimento della po- 
polazione concedutaci dalla Divina previ- 
denza dall’anno 1764. fino all’anno in cui 
feri Sì ; afeendente a quattro milioni , che 
ora fi è accrefeiuta in anime 4677821.» 
E pure coloro di me più cauti , credono , 
che io mi. fia troppo riflretto nella necellì- 
tà dell’ annona , allargato nell’ abbondanza 
del raccolto. Circa il primo punto, fi con- 
tentino di riflettere, che nel noftro Regno, 
ed in tutti gli altri le perfone comode non 
arrivano a mangiare una libbra di pane ai 
giorno, che i contadini da per tutto fup- 
plifcono lòvente alla fcarfezza del grano col 
tifo, col farro, coll’ orzo , col granone, col- , 
la farina di quello , cogli altri legumi , e 
finalmente colle frutta, coll’ erba, colle ca- 


ftagne, con lupini , e colle ghiande: ma 
io fenza far motto di quelle, ho fidato la 
neceffità di quattro milioni di anime a ven- 
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E che* iìa così p avendo un Uomo cinque 
’tumoli di grano per lo mantenimento di 
un anno : panizandofi quello a ragione di 
quaranta rotola a tumulo; buttandoli a ter- 
ra 1’ aumento del pefo , ed. accrefci mento 
dell’ acqua , pure quelli faranno duecen- 
to rotoli in un anno , che corrifpondono 
ad once 18 al giorno . Mi fo carico, 
che un travagliatore ha bifogno per lo me- 
no di trent’ once di pane al giorno che un 
foldato ne ha bifogno di ventiquattro' ; ma 
lì dia compenfo a' quel tanto, che non 
mangiano i fanciulli , le donne, i vecchi, 
c le perfone facoltofc , e fi vedrà con evi- 
denza , che non oftante la maggior efigen- 
za de’ primi, ne rimarrà di' molto, ftante 
1 * attinenza necefiaria degli altri . Circa il 
fecondo punto , me *ne disbrigo in brieve , 
con dire , che chi ha vera cognizione del 
noflro Regno , mai , e poi mai crederà , 
che la femina del medefimo fia minore di 
quattro milioni , ^anzi più tolto la crederà 
maggiore ,* e fi può notabilmente accrefce- 
re : nè che poffa mancare la raccolta del 
fei , fe non è una generale penuria , che 
Dio non permetta, ed, arrivo a dire , che 
nell’anno difgraziato del 1764. il raccolto 
fupsrò quello punto j ed il male divenne 

; dalla 
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fortuiti, e credo di non eifer traviato. 
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dalla ingente fortita del grano , ‘dalla beffi- 
mi cbnfervazione di quello : il che ft m , 
che ne»li altri paelì'fc lo godettero, e che 
fe „e gittalfe gran quanrid marcito ne * 
hi e nelle, folle per effetto dell avidità de- 
gl' incettatori ufurai, come e troppo noto ; 
lo che mi fpronò a fcrivere'. quel .ragiona, 
mento," che in queff opera ho dato alla lu- 
ce. Tai foggetti, fe ragionar ne vogliono 
con fondamento, s informino .meglio , e ri- 
fcontrino il .precitato dtotiffimo Autore, Mae- 
ftro di tal materia , fe pure non inuefce 
loro di leggere ; , tocche agevolmente non 
fanno gli oziofi critici novellifti. .. 

Risponder non dovrei a que forfennati 
che di troppo religiofo m; tacciano tra 
tandomi da Bacchettone, per aver inculca- 
to la diffrazione della mifcredenza , e del 

libertinaggfo , l’oifctvanza del noftio Sacro- 
iicerti agg , educar non li 

fanto Logma, un» ie , , 

cuote la nazione intera . .Godo , - r 

burlino in quello, perchè mi dichiarano buon 
Cattolico, e li compiango , perche 
fi fanno privi di Religione - Ho fatto ri- 
flettere, che le antiche nazioni tdolatre an- 
che fi reggevano colla religione , fenza la 
quale il volgo aver non potea ^ bo ^ ,na ' 

aione alle leggi Divine ,ed umane , che 
Mercuri dell’Egitto , t Magi de PerhanM . 
gran Cecrope,ed i faggi Legislatori du\te 
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ne, e di Spana fondarono tutte le di loro 
Leggi fu la Religione, ed eili diflrugger la 
vorranno ? Tutti han conofciuto un Ente 
Supremo, giufto, infallibile, provido , pre- 
miatore del bene, punitore di coloro, che 
offendono la Divinità, ed il profilino , ed 
effi lo figurano indifferente . Socrate , Sene- 
ca, Cicerone , ed Epicuro medefìmo cono- 
fciute hanno quelle verità infallibili , ed éffi 
mettono in derilione '^hi mettendo da parte 
le vere leggi dettate da Dio , che incon- 
traftabili lono , ha parlato col linguaggio di 
quelli , che quantunque idolatri , contiene 
un dillillato della più perfetta morale So- 
crate , maeflro della più fublime , infegnò 
àgli uomini di mettere in pratica mallìme 
più. rigide di quella; fpiegò Toro l’immor- 
talità dell’anima , ed afferì fondatamente, 
che i buoni fpcrar devono di godere nell’ 
altra vita una felicità interminabile . Non 
diffe già tutti gli uomini; ma i foli buoni. 
Seneca, parimente maeflro di detta fcienza, 
fra le altre fue morali maffime afferì , che 
viver fi deve fra gli uomini , come fe ve- 
duti fufìimo .da Dio , e parlar con Dio 
come fe afcoltati fuflìmo dagli uomini . Ci- 
cerone' conobbe ; che 1’ anima rieder deve 
nel centro , dal quale ha 1* origine , e che 
quefla è incorporea, ed immortale, e pofe 
in derilione l’idolatria. Epicuro medefimo, 
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la di cui dottrina coloro avvelenano , conob- 
be quella verità, ed offervò le più ftrette 
malli me della moral Jìlofolia , effendo imper- 
turbàbile., e deprezzando, quella fugace vi- 
ta. Ah potei!! con dii • ragionare ! in qual 
calo direi loro , voi credete dr acquiliar 
lode, fingendovi Atei, e vi diffa mate , per- 
chè vi opponete direttamente alla ragione. 
L’ateismo è un fantasma figurato, per ope- 
rare fenza ragione ; ma non già può anni- 
darli nel cuore di chi ha retto raziocinio. 
Jnfipientes , dice il Profeta David , ed io 
foggiungo, che neppure la più cralìa igno- 
ranza , indur puote l’ uomo a negare la Di- 
vinità, , che lo regge , a creder mortale- 
quell’ anima , che gli fomminiftra la ragio- 
ne. Rimarrete. foli , vi giuro, fe crederete 
d’.efler ufciti fuori da una zolla , da uri 
fongo, o da qualche altra cofa di peggio ; 
e replico, che dilieminar potete tai malli- c . 
me ; ma neppur voi le crederete : farete 
ogni sforzo, per perfuadervene , ad eletto 
di sfuggire il rimorfo, è quello Tempre più 
fi aocrefcerà , Lafciate dunque di parlare 
fenza fondamento. 

• * Quelli, finti fpregiudicati fovente ragiona- 
no di ciò , che non intendono , parlano di 
Teologia, di cui non fanno le velìigi.a \ di 
morale , che non praticano , di legge , che 
non ofièrvano : ragionano .deglTlIituti Re- 
.1 F 4 go- 
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golari , di cui non hanno cognizione ; in 
luogo di ragionare degli abufi , nel che fa- 
rei con loro ; non rifp®ttano la dignità Pon- 
tificia, ’il fucceflore di S. Pietro , il Vica- 
rio di Crifta, Signor nofho , che fe anche 
ravvifar fi volefie , come un Principe , e 
Vefcovo di Roma , e . Capo della Ghiefa 
Cattolica, pur «tenterebbe troppo rifpetto , 
ficcome fanno le perfone cofìumate, benan- 
che quelle, che dalla Comunione Cattolica 
feparate fi fono : difcreditano i Sovrani , fa- 
cendoli vedere autori di quelle leggi non 
giufte , che elfi figuranlì , e defiderano . Di- 
fcreditano finalmente anche coloro , che lo- 
dar pretendono poiché figurano i Prote- 
sami , e Riformati lenza legge , come fon 
efiì ; mentre coloro feguaci fono dell’ iftelìò 
nofìro Divin Legislatore , regolandoli con 
i principi della morale , dalla quale deco- 
llar fi deve affolumente chi vive fenza leg- 
ge . Quello ha fatto sì , che fìano elfi da’ 
Sovrani Cattolici tolerati per più principi ; 
Primo per non cagionare delle guerre inte- 
rine di Religione : Secondo per non diflrug- 
gere la popolazione : Terzo perchè coloro, 
difendo perfone cofiumate , non offendono 
la Sovranità , non turbano il dritto delle 
Genti ; e finalmente perchè trattando co’ 
Cattolici , pollano un giorno , o T altro rav- 
vederli , ed ottenerne l’ unione della Chiefa; 

lo 
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lo chè partorirebbe la comune quiete . Ar- 
rivo a dire, che i Mufulmani, ed i perfi- 
di Ebrei fono meno pregiudiziali alle na- 
zioni di tal gente libertina , che fpaccia 
di niente credere ; fìante i primi regolanfi 
con una legge fifia , qual’ è l’ Alcorano ; non 
infultano alcuna Religione , e firmano fopra 
tutte la Cattolica : i fecondi fono efattifiì- 
mi nell’ offervanza della Ebraica legge , di * 
cui il Decalogo è fiato confermato nella 
Religion Criftiana ; e quantunque vivano 
immerfi nell’ errore di non riconofcere Cri- 
fio Signore , non lafciano di rifpettare i 
Principi, di ubbidire alle leggi , e non ar- 
discono giammai di’ parlare di Religione. 
V i v fono fra tutti quefti de’ mifcredenti , Sia- 
no nati nel grembo di Santa Chiefa , fiati 
Frotefìanti , fiano Ebrei , o Mufulmani , fo- 
no effi deprezzati dalle perfone fenfate, 
condannati dalle leggi , non tolerati da* ben 
regolati Governi , e difcacciati da tutte le 
M azioni; non folo da quelle * che Aggetta- 
te fi fono al rigido Tribunale della Sacra 
Inquifizione. Non vi è Nazione , che più 
a quello fiafi oppofia , ' quanto la mia , e 
con fornirlo fondamento ; fiantino gli abufi , 
che in elio introdotti fi fono ; fiante la trop- 
po violenta procedura del medefimo , e fian- 
te la corruttela' del Mondo , che cagiona 
la vendetta , le falfità : ma non per quefto 
• ' Siamo 
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fìamo fenza inquifìzione , non meno , i Cat- 
tolici , che tutte le citate fette ; poiché i 
Vefcovi , che tengono il depofito della Fe- 
de , e il rigore delle leggi civili fupplifco- 
no a quella * Iviun governo foffre , che fi fpar- 
Ji contro Iddio , » contro le Leggi , che fi 
beftemmj , che fi difleminino mallìme ereti- 
cali, , e libri contro i buoni cofìumi , con- 
tro i comuni principj di Religione . L’ Au- 
guftifiima Cefarea Apofìolica Cafa di Au« 
itiia punifee ne’ fuoi valli Dominj feveriff- 
tnamente gli Uomini di tal forta ; e nelle 
Città Cattoliche , fpecialmente nella fua Re- 
gia di Vienna , tiene un rifpettabile corpo 
di perfone addette a reprimerne la sfronta- 
tezza, e ad impedire , che nel Tempio di 
Dio ftiafi con poca venerazione . Quelli av- 
vertono la prima volta il trafgreffore , la 
feconda volta lo cacciano dalla Chiefa , e 
fe ardifee di non ubbidire , lo conducono 
in mano alla Giuflizia Parlano elfi di li- 
bertà di penfare i e quella non viene loro 
riftretta neppur da Dio , che ci ha dato il 
libero arbitrio : ma non fi confonda quella 
colla sfrenata libertà di parlare , che a foli 
forfennati è tolerata,ed è reprefià lòltanto 
col ballone . Penfino effi come vogliono, 
che farà male per loro , e fe ne a vveder an- 
no al fine della lor vita i E' notorio , che 
il perfido, ma dotto Voltair tutte le volte, 
, ' ' che 
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che vedeafi gravemente infermo , pentivafi 
degli errori, ricorreva penitente al Confef- 
iore, e facea voti al Santuario. Rinfaccia- 
* to egli da’ ftìoi limili di tai procedure , ri- 
fpondea : è debolezza della umanità , fono 
difetti deir educazione . Meglio avrebbe ri- 
fpofto: lo fono di nuovo ca'duto negli er- • 
rori per effetto della fragilità umana , de" 
cattivi abiti, e de'pefììmi pemiciofi ftudj^ 
ne quali fono immcrfo fin dall’ infanzia : che 
così avrebbe dimoftrato di non aver perdu- 
to it rimorfo a guifa di Martin Lutero . 

Ma chi fon io , che di tai profonde mate- 
rie ragionar voglia? Lafcio quefto incarico 
alle penne più purgate, agli Uomini d’in- 
gegno più elevato ; quali non fi fcandalizo- 
ranno , fe per difèndermi , ho toccato quel- 
le di paffaggio . Priego però que* foggetti , 
che di effere fpregiudicati fi vantano , di 
leggere per amor mio un libercolo , che 
giammai farà loro venuto per le mani, cioè 
l’ Incredulo fenza fcufa del celebre Padre Se- 
gneri ; nel quale ritroveranno efpofto eoa 
eleganza, e precifione ciò che da me non 
fi è detto per mancanza di tempo , e di 
fapere , e perchè avrei replicato ciocché dal 
medefìmo apprefi . 

Mi fpiaCe di effermi foverchio dilungato, 
c temo di tediare il dottò leggitore : ma 
la materia lo efìgeva, la voftra petulanza, 

© in- 
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© inditeti parlatori , Io meritava . Non 
grattate dunque la cicala , iè non volete 
che canti ; chiudete la bocca , fe meritar 
non volete il giufto gaftigo: e fe avete al-' . 
tro a dirmi, fcrivete; poiché altrimente vi 
rifpónderò col detto comune ; che chi parla 
dietro alle fpalle non merita rifpofta . Cre- 
do di eflèrmi fufficien temente diiìmpegnato, 

e prego i Savj a maggiormente illuminarmi. 

/ * . • 

Il FINE. 
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